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La custodia del territorio promuove l’idea che la 
conservazione della natura e della biodiversità sia 
compatibile con l’attività umana, incoraggiando il 
coinvolgimento delle persone che conoscono e la-
vorano nel proprio ambito territoriale. Nel cuore 
della custodia del territorio vige il principio di cor-
responsabilità nella gestione delle risorse naturali. 
Per descrivere l’essenza della custodia del territorio 
dobbiamo fare uso di termini come attenzione, ri-
spetto, cura, gestione delle risorse, responsabilità, 
fiducia, impegno, coinvolgimento.

Sono precisamente questi valori e questi principi 
a rendere la custodia del territorio una strategia 
utile e innovativa per gestire e conservare la terra 
attraverso il coinvolgimento dei portatori d’interes-
se. Insieme possiamo offrire un valido contributo al 
rafforzamento e all’attuazione delle politiche dell’U-
nione Europea nell’ambito della conservazione della 
natura, includendo gli obiettivi chiave per bloccare 
la perdita della biodiversità e assicurare l’interesse 
comune di tutti gli europei a vivere in un ambiente 
salutare.

La custodia del territorio in Europa è inserita in un 
ampio spettro di contesti e realtà. Questo manua-
le intende testimoniare questa varietà presentando 
una vasta gamma di casi di studio, che riflettono i 
differenti approcci sviluppati in Europa e l’abbon-

danza di meccanismi che sono stati adottati per 
adattarsi ai vari contesti locali e regionali.

Questa pubblicazione fornisce idee e raccomandazio-
ni per attivare nuove convenzioni di custodia del terri-
torio, o per migliorare quelle già esistenti sia dal punto 
di vista tecnico che legale. In questo senso, il manuale 
si rivolge ad ampie categorie di portatori d’interesse 
intenzionati a migliorare i valori promossi dalla custo-
dia del territorio: dai proprietari di terreni, ai fruitori, 
alle organizzazioni pubbliche e private, fino al pubblico 
generale (i cittadini). Il coinvolgimento di tutti i settori è 
la chiave per il successo di questa iniziativa di conser-
vazione della natura e della biodiversità.

Questo documento non è solo il risultato dell’espe-
rienza dei partner di LandLife, ma anche di molte 
organizzazioni e professionisti impegnati nella cu-
stodia del territorio in Europa. Non sarebbe stato 
possibile realizzare questo manuale senza la col-
laborazione di esperti e organizzazioni che hanno 
contribuito al suo sviluppo. Questa pubblicazione è 
il riflesso dell’entusiasmo e degli sforzi di tutti coloro 
che, in nazioni e contesti differenti, lavorano quoti-
dianamente per promuovere e assicurare un utilizzo 
responsabile della terra e delle sue risorse naturali.

Prefazione dei partner

Molti elementi contribuiscono alla perdita della bio-
diversità a livello globale ed europeo: i fattori più 
significativi includono l’aumento della pressione sul 
sistema naturale, gli effetti delle mutazioni climati-
che, l’intensificarsi dei sistemi produttivi e l’abban-
dono della produzione agricola tradizionale.

La necessità di affrontare tali problematiche e raf-
forzare l’approccio europeo in favore della natura e 
della biodiversità ha portato alla creazione di una 
struttura di strumenti legali e finanziari all’avan-
guardia: la Direttiva Habitat, la Direttiva Uccelli e 
la Direttiva Quadro sulle Acque, in aggiunta al Pro-
gramma Life+. Questi strumenti sono componenti 
integrativi della Strategia Europea per la Biodiver-
sità verso il 2020, adottata nel 2011. La Strategia 
si pone obiettivi ambiziosi per la biodiversità in 
Europa: arrestarne la perdita, prevenire il degrado 
degli ecosistemi e riportarli alle migliori condizioni 
possibili.

Per raggiungere questi obiettivi e assicurare l’adem-
pimento delle politiche europee, è necessario svi-
luppare strategie e metodi di attuazione in grado di 
generare un forte coinvolgimento dei portatori d’in-
teresse locali e di chi utilizza i terreni. I metodi che 
tengono in considerazione gli utilizzi locali del terri-
torio e i contesti socio-economici sono di particolare 
valore. La custodia del territorio è un buon esempio 

di strumento pratico per favorire la conservazione 
della natura e della biodiversità, in quanto coinvol-
ge tanto i proprietari dei terreni quanto gli utilizza-
tori (contadini, guardie forestali, pastori, cacciatori, 
pescatori, ecc.) attraverso accordi di volontariato 
con le organizzazioni di custodia del territorio.

La custodia del territorio possiede un enorme po-
tenziale nel contribuire all’adempimento e all’attua-
zione degli obiettivi delle direttive Habitat e Uccelli 
in tutta l’Unione Europea, così come nella gestione 
dei siti Natura 2000 e delle maggiori regioni agricole 
europee. Tale approccio offre valide motivazioni per 
coinvolgere i portatori d’interesse locali nell’applica-
zione diretta delle principali politiche di conservazio-
ne della natura, congiuntamente ad altre politiche 
prioritarie come quelle agricole, di sviluppo rurale 
e di coesione sociale. Come dimostrato in questa 
pubblicazione, la custodia del territorio offre valide 
opportunità per applicare un approccio integrato alla 
realizzazione “sul campo” delle politiche europee.

Speriamo che questa pubblicazione – la prima di-
sponibile in Europa – possa favorire una maggior 
comprensione della custodia del territorio, così 
come del valore e dell’importanza dello scambio di 
esperienze e buone pratiche al fine di incrementare 
la consapevolezza e il coinvolgimento dei portatori 
d’interesse in tutta Europa e nel mondo.

Nota introduttiva della Commissione Europea

Angelo Salsi   
Capo Unità LIFE, Direzione Generale Ambiente, Commissione Europea

partner di  LandLife 
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La custodia del territorio è una strategia che 
coinvolge i proprietari e gli utilizzatori di ter-
reni nella conservazione della natura e del 
paesaggio, attraverso il supporto di un am-
pia gamma di attori della società civile. La 
natura, la biodiversità e i valori territoriali 
vengono mantenuti e riqualificati mediante 
l’impiego di accordi volontari tra i proprieta-
ri/utilizzatori di terreni e le organizzazioni di 
custodia. Oggi la custodia del territorio è dif-
fusa in tutto il mondo e viene utilizzata come 
strumento di gestione e conservazione della 
natura e della biodiversità.

L’approccio della custodia offre gli strumenti 
per estendere le pratiche di conservazione 
oltre i confini delle convenzionali aree protet-
te. La custodia è un concetto particolarmen-
te utile nei molti casi in cui l’obiettivo sia la 
gestione sostenibile delle risorse naturali – 
piuttosto che la loro tutela assoluta. Anche 
se gli strumenti di custodia possono essere 
utilizzati per impedire lo sfruttamento di al-
cune aree, il più delle volte servono a limitare 

determinati impieghi (ad es. pratiche di cac-
cia, agricoltura intensiva) o a mantenere e 
recuperarne altri (agricoltura estensiva, ripri-
stino di habitat). L’approccio della custodia è 
spesso utilizzato laddove i tradizionali meto-
di di conservazione non siano applicabili.

La custodia, nel senso più ampio del termine, 
si rivolge alle persone che si prendono cura 
della terra. Il concetto comprende un’ampia 
gamma di approcci privati e pubblico/privati 
per sostenere e attivare la responsabilità de-
gli utilizzatori e dei proprietari nella gestione 
e nella protezione dell’ambiente e delle risor-
se naturali.

In Europa, la custodia del territorio può esse-
re utilizzata come strumento per attuare la 
conservazione della biodiversità, agendo in 
simbiosi con le politiche e le strutture legali 
vigenti. Può aiutare a creare opportunità per 
la conservazione della natura nei singoli Stati 
Membri, così come nelle Regioni, attraverso 
il coinvolgimento diretto della popolazione.

La conservazione della natura attraverso  
il coinvolgimento sociale

“È una questione di disciplina”, mi diceva più tardi il Piccolo Principe.
“Quando si ha finito di lavarsi al mattino, bisogna fare con cura la pulizia del pianeta”

Antoine de Saint-Exupéry, Il Piccolo Principe, 1943

Cira Piquer
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Benefici per la natura e le persone 

Benefici per la natura

Molte delle iniziative di custodia del 
territorio conservano la biodiversità 
attraverso la protezione degli habitat. 
Questo è forse l’obiettivo principale di 
molti accordi di custodia, e uno degli 
elementi chiave indicati da molte di-
rettive europee.

Similarmente, la custodia del territo-
rio è in grado di proteggere gli spazi 
aperti e le aree naturali più fragili dal-
le pressioni dello sviluppo, soprattutto 
in quelle zone dove la pianificazione e 
il controllo risultano deboli. In questo 
caso, la custodia agisce come mec-
canismo volontario in accordo con gli 
strumenti regolatori. La custodia del 
territorio può giocare un ruolo impor-
tante anche attraverso l’agricoltura 
sostenibile che, a lungo termine, può 
portare un miglioramento della quali-
tà del suolo e delle acque sotterranee, 
assicurando altresì la produzione ali-
mentare locale.

Molte specie dipendono dagli utiliz-
zi tradizionali del terreno. Sostenere 
questi impieghi, come l’agricoltura ad 
alto valore naturale e la silvicoltura di 
piccola scala, è spesso l’obiettivo del-
le organizzazioni di custodia del terri-
torio poiché è nota l’importanza che 
queste pratiche rivestono per i valori 
ecologici, economici e paesaggistici.

Benefici per i proprietari e i  
fruitori della terra 

Per quei proprietari e utilizzatori della 
terra dotati di una forte “etica” am-
bientale, i benefici di impegnarsi nella 
custodia del territorio risultano intan-
gibili, ma anche molto gratificanti dal 
punto di vista del riconoscimento so-
ciale, o della soddisfazione personale. 
In ogni caso, i benefici possono essere 
anche materiali, ad esempio azioni di 
conservazione a costo zero o vantag-
gi economici. I più ovvi sono sussidi, 
incentivi, esenzioni o altri compensi 
per aver intrapreso determinate scel-
te. Questo genere di ricompense sono 
sostenibili finché vi saranno fondi per 
supportarle in maniera continuativa. 

La custodia del territorio può anche 
generare dei vantaggi economici at-
traverso l’uso di strategie di mercato, 
incoraggiando le persone a comprare 
da produttori locali, a utilizzare la for-
mula dell’eco-turismo, a impegnare 
il tempo libero in attività didattiche 
organizzate nelle aree a custodia. La 
custodia può, dunque, entrare a far 
parte della nuova “green economy”.

Le iniziative della custodia del territo-
rio offrono anche molti benefici diffusi: 
benefici di tipo salutistico, educativo 
ed etico per coloro che si avvicinano 
alla natura.

La forra fossile del torrente Tinazzo, situata 
tra i Comuni di Castro e Lovere (BG), è 
un’area con valori storici, geologici e 
naturali di pregio. Nel corso dei millenni 
il torrente Tinazzo ha eroso, scavato e 
trasportato migliaia di metri cubi di sabbia 
e detriti fino al Lago d’Iseo, scavando 
una gola profonda 40 metri e costruendo 
il delta sul quale sorge lo stabilimento 
siderurgico della Lucchini RS.

Nel 2009 la Lucchini RS (proprietaria 
dell’area) ha stipulato con Legambiente un 
accordo di custodia, dando in comodato 
d’uso gratuito per 60 anni un’area di 
20.000 metri quadrati per la costituzione 
di un parco pubblico. Nasce così il 
“Parco della Gola del Tinazzo” finalizzato 
alla creazione di un’oasi naturale con 
percorsi didattici per le scuole e per i 
turisti in visita all’Alto Sebino. Lo scopo è 
quello di riqualificare un’area pressoché 
sconosciuta, valorizzarla e, con un servizio 
di guide, renderla fruibile. 

Maggiori informazioni: 
www.parcogoladeltinazzo.org  
www.custodiadelterritorio.it 

Federico Paladini

Gola del Tinazzo,  
un laboratorio di biodiversità

caso studio

Portatori d’interesse coinvolti

Uno dei punti di forza dell’approccio della custodia 
del territorio è che chiunque può prendervi parte. 
I principali gruppi di persone e organizzazioni che 
vengono solitamente coinvolte nella custodia del 
territorio – e che possono essere identificate in 
base al loro ruolo o alle loro funzioni – sono quattro.

Attori

Sono i proprietari e gli utilizzatori di terreni che in-
traprendono volontariamente un’azione per pro-
teggere o ripristinare la natura. Gli attori includono 
proprietari terrieri, contadini, pescatori, forestali, 
cacciatori e altri utilizzatori di risorse naturali. 

Facilitatori

Sono le organizzazioni di custodia del territorio che 
stipulano gli accordi di custodia con gli attori, svol-
gono il monitoraggio e distribuiscono i benefici (vedi 
p. 12).

Attivatori

Sono coloro che creano le condizioni per la coopera-
zione tra i primi due gruppi. Includono amministrazioni 
governative (locali, regionali, statali e dell’UE), dona-
tori, altre ONG e finanziatori. Anche le università e i 
centri di ricerca possono essere considerati attivatori.

Pubblico 

È il pubblico generale che fruisce dei benefici diretti 
(prodotti e servizi della custodia del territorio) e indi-
retti, offrendo il proprio appoggio esterno.

Gli attori individuali sono spesso organizzati in 
gruppi (confederazioni, cooperative, associazioni 
di proprietari terrieri, ecc.). In certe regioni le orga-
nizzazioni di custodia del territorio collaborano già 
attraverso organizzazioni “ombrello” (ad es. XCT in 
Catalogna) per fornire indicazioni, assistenza tecni-
ca, coordinamento, supporto lobbistico ed educa-
zione al pubblico.

Fonte: xct

Figura 1. Modello dei portatori d’interesse della custodia del territorio
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La custodia del territorio propone un set di 
strumenti per la conservazione del paesaggio 
e dei valori ambientali sia in aree sottoposte 
a una rigida protezione per motivi politici od 
economici, sia in aree dove l’obiettivo è il 
mantenimento degli usi del suolo. In generale, 
i metodi si concentrano sul sostegno ai pro-
prietari terrieri – individui, famiglie, imprese, 
municipalità e organizzazioni – e agli utilizza-
tori – contadini, cacciatori, pescatori – per la 
gestione, la protezione e il miglioramento di 
questi valori, o per permettere ad altri di gesti-
re la biodiversità e il patrimonio naturale.

La custodia del territorio utilizza un approc-
cio olistico, orientandosi a quelle necessità 
di conservazione del territorio che non pos-
sono essere separate dal contesto umano 
ed economico. Questo approccio può indiriz-
zarsi verso obiettivi – spesso compatibili – 
di conservazione della biodiversità, sviluppo 
economico rurale e mantenimento dei lega-
mi individuali e comunitari con il  territorio. 

In questa pubblicazione parliamo in termi-
ni di custodia del territorio, ma potremmo 
anche riferirci a custodia del mare, dei fiu-
mi, o urbana, per citare qualche esempio. 
Il più ampio concetto di custodia della na-
tura spesso implica un accordo volontario 
da parte del proprietario, che nella maggior 
parte dei casi detiene il diritto di proprietà 
come singola persona o come ente. Tuttavia 
i principi della custodia possono essere ap-
plicati a risorse comuni, come laghi, fiumi, 
aree montane e foreste, includendo l’am-
biente marino.  

Questo capitolo presenta le basi per l’ap-
plicazione della custodia del territorio e gli 
strumenti che le organizzazioni di custodia 
usano per rendere effettivi gli accordi vo-
lontari tra proprietari terrieri e altri portatori 
d’interesse. Vengono inoltre discussi i passi 
necessari alla negoziazione, alla firma e al 
proseguimento su lungo termine degli accor-
di di custodia.

Come funziona la custodia del territorio?

Landschap Noord-Holland
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Malgrado le molte sfide, le organizzazioni di custodia 
sono in grado di funzionare efficacemente perché: 

1) molti proprietari terrieri sono aperti a collaborare 
con organizzazioni di custodia private o locali, piutto-
sto che relazionarsi con le agenzie governative.

2) gli accordi possono offrire vantaggi materiali ai 
proprietari. 

3) le organizzazioni sono generalmente in grado di 
rispondere alle minacce e alle opportunità in modo 
rapido, flessibile e con metodi innovativi.

La qualità e la buona gestione delle organizzazioni 
sono elementi chiave per lo sviluppo di accordi e 
iniziative valide. La realizzazione degli impegni indi-
viduati negli accordi porterà a una maggior fiducia 
nella custodia del territorio come strumento per la 
conservazione, e pertanto a una maggior visibilità. 
Questa, in cambio, favorirà un adeguato contesto 
legale e vantaggi fiscali per la conservazione e la 
protezione di territori di valore. In alcune regioni 
(Catalogna, Repubblica Ceca, USA, Canada, ecc.) 
le reti di custodia del territorio hanno stabilito degli 
standard qualitativi e gestionali per le organizzazio-
ni, così da migliorarne le attività.

Stabilire contatti, negoziare e raggiungere 
accordi di custodia del territorio con i pro-
prietari terrieri così da attivarli nella con-
servazione della natura e del paesaggio. 

Fornire supporto tecnico e finanziario ai 
Comuni e ai proprietari terrieri interessa-
ti, normalmente per mezzo di un accordo 
di custodia.

Pianificare, restaurare e gestire le aree di 
valore con l’aiuto dei proprietari terrieri, 
dei volontari e di altre organizzazioni.

Diventare proprietaria di aree di pregio 
attraverso l’acquisto o le donazioni, e ge-
stirle in modo da massimizzarne la biodi-
versità e gli altri valori.

Monitorare gli accordi di custodia e le 
azioni a lungo termine con i proprietari 
terrieri, assicurando il rispetto e l’utilizzo 
ottimale delle risorse per la conservazione 
della natura e del paesaggio.

Rendere più consapevole la società civile 
e altri target che potrebbero impegnarsi 
nella conservazione della natura.

Compiere studi e ricerche per migliorare 
la gestione dei terreni sotto accordi di cu-
stodia.

Promuovere attività economiche soste-
nibili come l’agricoltura, la silvicultura, le 
attività di educazione ambientale o l’eco-
turismo.

Mettersi in rete con altre organizzazioni 
per raggiungere obiettivi comuni, e ottene-
re supporto per le attività di lobbying.

Raccogliere fondi in modo che tutte le at-
tività elencate possano essere realizzate.

Fonte: xct.

Box 1. 
ATTIVITÀ DI MAGGIOR RILIEVO NEL LAVORO DI UN’ORGANIZZAZIONE DI CUSTODIA DEL TERRITORIO

Nata nel 2007, la Società WWF Oasi è 
uno strumento strategico del WWF Italia 
specializzato nella gestione di circa 45 
oasi e aree protette. I proprietari delle 
aree firmano un accordo di gestione 
con il WWF, che fornisce monitoraggio e 
supporto tecnico.

Negli ultimi 3 anni, attraverso il 
progetto “Terre dell’Oasi”, WWF Oasi 
ha sviluppato una linea di prodotti 
alimentari biologici provenienti dalle aree 
protette. La riserva naturale del Lago di 
Penne, un sito Natura 2000 ubicato in 
Abruzzo, è il cuore del progetto. A Penne 
viene coltivato il farro per produrre 
vari tipi di pasta, e l’olivo per produrre 
olio. Questi prodotti sono venduti nelle 
Oasi WWF e su un sito di e-commerce; 
le entrate vengono investite nella 
gestione e nella conservazione delle 
riserve naturali. Queste aree hanno un 
importante valore educativo e provano 
che la coltivazione sostenibile e la 
conservazione possono coesistere per 
venire incontro ai bisogni della natura e 
dell’uomo.

Maggiori informazioni:    
wwww.cogecstre.com  
www.terredelloasi.it 

Organizzazioni di custodia del territorio

Le organizzazioni di custodia del ter-
ritorio (land trust nei Paesi anglosas-
soni), insieme ai proprietari terrieri e 
ai gestori, sono parti essenziali di ogni 
processo di custodia del territorio. 
Queste organizzazioni assumono for-
me differenti spaziando dalle grandi 
fondazioni ai piccoli gruppi naturali-
stici, dalle associazioni di volontariato 
fino alle Pubbliche Amministrazioni; 
tutte comunque accomunate dall’o-
biettivo della conservazione del terri-
torio e dall’impiego degli strumenti di 
custodia. 

Le organizzazioni di custodia devono 
essere preparate all’impiego di dif-
ferenti meccanismi e lavorare in col-
laborazione con una moltitudine di 
attori per raggiungere gli obiettivi di 
difesa della biodiversità e del patrimo-
nio culturale. Per questo, un’organiz-
zazione di custodia deve contare su 
un team preparato di professionisti o 
volontari, dotato di una buona cono-
scenza delle peculiarità naturalistiche 
e delle modalità gestionali dei territori 
dove opera. L’organizzazione di custo-
dia dev’essere in grado di recuperare 

le informazioni scientifiche più atten-
dibili sulle buone pratiche e sostenere 
i proprietari terrieri nell’avviare le loro 
attività di custodia.

Differenti strutture e livelli di 
attività
A seconda della struttura organizzati-
va, un ente deve avere il supporto di 
un consiglio di amministrazione, di 
membri, consulenti, cittadini, istituzio-
ni, associazioni di proprietari terrieri e 
di coltivatori, sponsor e patrocinatori 
che provvedano alle risorse e com-
petenze necessarie per garantire 
l’adeguato funzionamento dell’orga-
nizzazione.

Naturalmente il profilo volontario 
o professionale, come altri aspetti 
funzionali, dipenderanno dal livello 
dell’organizzazione. Molte organizza-
zioni possono inizialmente essere pic-
cole e ingrandirsi in base alle future 
necessità, aggiornando le conoscen-
ze e migliorando le competenze, e al-
tre potrebbero esistere già da tempo, 
come i gruppi ambientalisti, e avviare 
un nuovo programma di custodia.

Oasi WWF - Lago di Penne

CEA Alt Ter

Freegiampi 
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servazione. Le organizzazioni di custodia del territo-
rio e i proprietari terrieri si accordano su una serie 
di azioni da sviluppare all’interno dei possedimenti, 
in osservanza dei termini e delle condizioni degli 
accordi. L’organizzazione si assicurerà che le azioni 
concordate vengano messe in pratica, e assisterà i 
proprietari nel caso si presentasse qualche proble-
ma gestionale.

Questo genere di accordi solitamente assume una 
forma scritta, ad esempio una convenzione di col-
laborazione, a cui in alcuni casi viene associato il 
piano gestionale redatto dall’organizzazione di cu-
stodia, con la collaborazione del proprietario.

Accordi di trasferimento della gestione

Alcuni proprietari potrebbero preferire che qualcun 
altro si prenda cura delle loro terre pur detenen-
done i diritti, oppure l’organizzazione di custodia 
potrebbe voler prendere direttamente in gestione 
alcune aree di valore. In ogni caso, il proprietario 
probabilmente desidererà conservare e accrescere 
il valore della proprietà, e apprezzerà il fatto che 
un’organizzazione di custodia del territorio voglia 
assumersi le responsabilità pratiche della sua ge-
stione. Naturalmente, questa organizzazione di 
custodia dovrà valutare con attenzione le possibili 
difficoltà della gestione di una proprietà prima di ac-
cettare, poiché, con il tempo, potrebbe generare un 
potenziale spreco di risorse.

Maggiore impegno delle organizzazioni di custodia, minore partecipazione del proprietario

Strumenti non  
contrattuali
(non comportano una specifica 
gestione della terra)

Informazione
Campagne di educazione
Campagne di sensibilizzazione

Vendita
Donazione
Lascito
Scambio

Diritti di custodia del territorio
Affitto
Cessione
Usufrutto

Trasferimento  
della gestione
(l’organizzazione di custodia gestisce 
la terra senza possederla)

Trasferimento di proprietà
(l’organizzazione di custodia possiede  
e gestisce la terra)

Convenzione di collaborazione
Accordo verbale
Azioni di volontariato

Supporto alla gestione
(il proprietario mantiene  
la gestione della terra)

Figura 2.  Opzioni e strumenti di custodia del territorio

Accordi volontari come chiave di volta 

La custodia del territorio mette a disposizione 
un’ampia gamma di strumenti. Tuttavia l’accordo 
volontario per la conservazione della natura e del 
territorio, detto accordo di custodia, è particolar-
mente rappresentativo dell’intera strategia. 

Gli accordi di custodia di solito coinvolgono uno o 
più proprietari terrieri e un’organizzazione di custo-
dia. L’accordo viene personalizzato in base alle ca-
ratteristiche della proprietà e agli obiettivi di ogni 
parte coinvolta, e i suoi termini e le sue condizioni 
sono variabili e negoziabili. Alcune delle caratteristi-
che comuni sono le seguenti:

Gli accordi di custodia solitamente hanno la forma 
di documenti scritti (contratti o convenzioni), ma in 
certi casi possono essere anche di natura verbale. I 
loro contenuti variano da accordo ad accordo (vedi 
p. 16 per un tipico esempio di contenuti) e possono 
riguardare l’intera proprietà o solo una parte.

La durata può variare in base alle opzioni di custo-
dia, ma è raccomandabile stringere un accordo per 
un lungo periodo di tempo, superiore ai dieci anni o 
se è possibile su base perpetua, così da assicurare 
che gli sforzi di entrambe le parti durino a lungo. Per 
stabilire un accordo occorre tempo, un lungo dialo-
go e un lento processo di negoziazione tra l’orga-
nizzazione di custodia e il proprietario (vedi pp. 18 
e 20): per questo motivo ha senso considerare la 
necessità di impegni a lungo termine e incoraggiare 
accordi di lunga durata.

Ci sono tre principali tipologie di accordi di custodia 
del territorio (supporto alla gestione, trasferimento 
della gestione e trasferimento della proprietà), a 

seconda del futuro rapporto dei proprietari terrieri 
con la loro proprietà (vedi Fig. 2). Anche se gli ac-
cordi sono la principale caratteristica della custodia 
del territorio, non sono l’unica opzione disponibile. 
Le organizzazioni di custodia promuovono anche la 
conoscenza del territorio attraverso campagne edu-
cative dedicate al pubblico generale e propongono 
attività di volontariato e azioni a supporto delle at-
tività dei proprietari terrieri. Anche se queste azioni 
non implicano un reale accordo, possono servire a 
costituire una struttura collaborativa con i proprie-
tari terrieri e dare supporto agli accordi di custodia 
in corso. 

Accordi di supporto alla gestione

La maggior parte dei proprietari terrieri ha gestito 
direttamente i propri possedimenti per lunghi pe-
riodi di tempo, spesso nel corso di più generazio-
ni. Questi proprietari generalmente sanno come 
gestire nel modo corretto le proprie terre, ma sono 
comunque in grado di apprezzare suggerimenti, 
indicazioni e informazioni riguardanti il patrimonio 
naturale e altre peculiarità territoriali relative ai loro 
possedimenti, in particolare se ciò implica un visi-
bile miglioramento alla proprietà, o un’opportunità 
per ottenere un introito supplementare. D’altro can-
to, alcune organizzazioni possiedono le conoscenze 
ma mancano delle basi finanziarie e delle capacità 
del personale nella gestione di una proprietà, così 
ciò che di meglio possono offrire è la loro competen-
za tecnica nel supportare i proprietari terrieri.

In questo tipo di accordo, i proprietari terrieri man-
tengono la responsabilità della gestione della terra, 
ma devono mettere in atto azioni orientate alla con-

Fonte: compilato dagli autori, basandosi su Hilts et al. (1990)
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I tipici strumenti legali per questo genere di accordi 
prendono la forma della vendita, del lascito o della 
donazione. Il trasferimento di proprietà non implica 
sempre l’acquisto della terra da parte dell’organiz-
zazione di custodia: la donazione di terreni privati a 
un’organizzazione, per esempio, può avvenire allo 
scopo di garantirne la protezione a lungo termine e 
può diventare una procedura abituale in quelle na-
zioni che offrono detrazioni fiscali per questa pra-
tica, o dove la protezione abbia un riconoscimento 
sociale. In alcuni Paesi le donazioni possono con-
tribuire a mettere a custodia aree pubbliche, che 

in alcuni casi sono trasferite alle organizzazioni. Un 
altro modo per ottenere la proprietà è attraverso un 
lascito individuale.

Le organizzazioni devono considerare i costi di 
acquisizione e mantenimento dell’area, e la re-
sponsabilità che l’essere proprietari comporta. 
Naturalmente, più l’organizzazione è consolidata, 
maggiori sono le possibilità che riceva (e sia in gra-
do di accettare) proposte di donazione, o anche di 
acquisto di terreni qualora venga ritenuto neces-
sario.

Come nei precedenti tipi di accordi, il proprietario e 
l’organizzazione convengono su quali azioni verran-
no sviluppate nei possedimenti, ma in questo caso 
sarà la stessa organizzazione di custodia a portarli 
avanti.

Altre opzioni disponibili per le organizzazioni di cu-
stodia del territorio sono l’affitto, la cessione e i già 
citati accordi verbali. Le organizzazioni di custodia 
del territorio possono redigere un piano di gestione, 
elaborato con la partecipazione del proprietario, per 
stabilire le priorità nella gestione del sito.

Accordi di trasferimento della proprietà

Vi è ancora un altro genere di accordi, in cui è pre-
visto un passaggio di proprietà. Ciò significa che i 
proprietari trasferiscono la loro proprietà (o parte di 
essa) a un’organizzazione di custodia del territorio, 
la quale si impegna a sviluppare una gestione re-
sponsabile della stessa. Ovviamente, una volta che 
l’organizzazione detenga la proprietà, è libera di svi-
luppare la strategia di conservazione che ritiene più 
appropriata, senza dover negoziare quest’ultima 
con i proprietari. Ancorché donare una proprietà per 
motivi di protezione naturale sia indubbiamente un 
atto di responsabilità, l’effetto più probabile è che 
i proprietari si sgancino dalla terra, terminando di 
fatto il loro impegno.

Presentazione dei soggetti coinvolti.

Ambito di applicazione: circoscrizione 
dell’area (un’intera proprietà o una parte 
di essa), identificazione degli appezza-
menti coinvolti nell’accordo con precisi 
riferimenti alle mappe allegate.

Descrizione del valore e degli elementi 
d’interesse che giustificano l’accordo: ha-
bitat, specie, paesaggi, elementi architet-
tonici particolari, elementi storici, patrimo-
nio culturale, elementi simbolici o d’identi-
ficazione, servizi locali, qualità delle acque 
e del suolo, ecc.

Obiettivi generali e specifici dell’accordo

Impegni (o azioni) dell’organizzazione di 
custodia e del proprietario, in riferimento 
alle mappe e ai piani.

Linee guida della gestione (a volte il pia-
no di gestione può essere inserito nell’ac-
cordo).

Accesso alla proprietà: chi può accedervi, 
con quali scopi, quando, ecc.

Comunicazione pubblica degli accordi e 
posizionamento dei pannelli che identifi-
cano la proprietà.

Spese derivate dall’accordo a carico del 
proprietario e dell’organizzazione.

Durata dell’accordo: solitamente con la 
menzione del tacito rinnovo nel caso in 
cui nessuna delle parti comunichi diver-
samente.

Standard di riferimento e procedure di 
monitoraggio annuale dell’accordo da 
parte dell’organizzazione di custodia.

Altro: adattamenti richiesti in base alle 
forme legali di accordo (prestito, donazio-
ne, vendita...), eventuale trasferimento 
di proprietà, metodi di risoluzione delle 
dispute, ecc.

Per maggiori informazioni si rimanda al 
Land Stewardship Toolkit. 
(www.landstewardship.eu).

Box 2. 
CONTENUTI DI BASE DI UN ACCORDO DI CUSTODIA

Mario Kleszewski
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in una semplice lettera o e-mail di ringraziamento 
una o due settimane dopo la visita. Questo offre 
tempo sufficiente all’organizzazione per valutare i 
principali argomenti discussi durante la visita e ri-
spondere a qualunque questione rimasta irrisolta.

La negoziazione dell’accordo

A seconda dei risultati del primo incontro, le organiz-
zazioni potrebbero richiedere altre visite e contatti 
(coinvolgendo altri attori) per negoziare e conclude-
re un accordo di custodia del territorio. Le regole 
della negoziazione (trattamento, tempo e luogo de-
gli incontri, formalità, strumenti, ecc. ) sono uniche 
per ogni accordo.

Durante le negoziazioni dell’accordo entrambe le 
parti devono risolvere molti aspetti collegati alla 
proprietà, come gli interessi del proprietario, gli 
obiettivi dell’organizzazione e le risorse a disposi-
zione. Come spiegato da pag. 14 a 17, ci sono tre 
principali opzioni per gli accordi di custodia del 
territorio e svariati strumenti a seconda della strut-
tura legale di ogni nazione. È importante redigere 
un buon accordo sin dal principio per ottenere una 
completa accettazione, così che i termini e gli impe-
gni risultino chiari e applicabili al fine di assicurare 
un corretto monitoraggio.

Fonte: compilato dagli autori

Figura 3. I passi per ottenere un accordo di custodia del territorio

Prima motivare; poi negoziare e stringere accordi; infine monitorare 

Il processo per giungere alla firma di un accordo 
di custodia del territorio può richiedere un tempo 
considerevole, o magari concludersi in modo rapido 
e senza difficoltà. In questa fase (si veda Fig. 3), i 
punti di vista delle parti devono essere compresi e 
rispettati, con l’obiettivo di giungere a una visione 
comune di custodia del territorio.

Le seguenti raccomandazioni sono indirizzate alle 
organizzazioni di custodia del territorio per contat-
tare i proprietari e mettere in atto le negoziazioni 
allo scopo di raggiungere un accordo (vedi Box 3). 
Tuttavia, ogni accordo è differente, quindi le proce-
dure presentate dovranno adattarsi caso per caso.

Prima della visita: ricerca di informazioni

È essenziale prepararsi bene al primo contatto. 
Dato che l’obiettivo principale è fornire informazio-
ni, l’organizzazione di custodia del territorio dovrà 
svolgere ricerche preliminari in vari campi.

Se l’organizzazione ha sviluppato una strategia per 
stabilire le priorità delle proprie azioni, risulterà più 
semplice focalizzare gli sforzi sui valori più impor-
tanti della proprietà in procinto di essere visitata. 
È fondamentale raccogliere mappe e immagini ae-
ree per familiarizzare con le aree naturali, i corsi 
d’acqua, le costruzioni, le strade ed altri importanti 
elementi. Inoltre, è importante studiare il piano re-
golatore e le informazioni legali. Le mappe catastali 
sono utili per identificare i confini della proprietà e 
le sue dimensioni, oltre che per ottenere i nomina-
tivi dei proprietari.

Preparativi per la visita: il primo contatto

Il passo successivo è quello di contattare il proprieta-
rio per fissare un incontro. Alcune organizzazioni po-

trebbero muoversi sulla base di un contatto comune 
(un amico, un parente, un vicino, o il membro di un 
consiglio comunale). Qualora interpellasse per la pri-
ma volta un proprietario sconosciuto, è bene che l’or-
ganizzazione sia pronta a rispondere adeguatamente 
a ogni riluttanza che questi potrebbe palesare.

Una volta organizzata la visita, è essenziale predi-
sporre documenti e materiali, come il pieghevole 
dell’organizzazione di custodia del territorio o al-
cuni accordi di custodia. È anche opportuno offrire 
una breve presentazione della proprietà con i suoi 
principali valori, delle mappe e delle immagini ae-
ree. Per spiegare come funziona la custodia, è utile 
fornire una guida o un manuale (come quello che 
state leggendo).

La prima visita e le successive

La prima visita consente al proprietario di ottenere 
informazioni riguardanti la custodia del territorio e 
permette all’organizzazione di ascoltare direttamen-
te dal proprietario quali sono le caratteristiche dell’a-
rea, come la gestisce, quale livello di conoscenza 
possegga sulle risorse e la storia della sua terra.

Il primo contatto e la prima visita sono passi fonda-
mentali per avviare una buona relazione. La prima 
visita serve per aprire un canale di comunicazione. 
Scoprire in che modo il proprietario protegga o ge-
stisca gli elementi culturali e naturali della proprietà 
e fornire informazioni su come proteggerli ulterior-
mente è un primo passo verso la costruzione di una 
relazione a lungo termine.

A seguito della prima visita ci saranno ulteriori in-
contri per definire e negoziare l’accordo. È impor-
tante, perciò, pianificare i successivi appuntamenti. 
Un contatto a breve termine consiste generalmente 

Preparazione della visita
- identificare i valori della 
proprietà

- raccogliere mappe e foto
- Analizzare le informazioni 
legali

Primo contatto
- cercare aiuto
- organizzare eventi
- aspettarsi un rifiuto
- preparare le informazioni

Prima visita
- scambiare informazioni
- passeggiare
- proporre le opzioni  
di custodia del territorio

- programmare altre visite

Visite successive
- mantenere viva la comunicazione
- rispondere a dubbi irrisolti
- mantenere il proprietario informato

Negoziazione
- essere collaborativi
- soddisfare tutti gli interessi
- essere rispettosi, pazienti  
  e coinvolgenti
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le procedure di monitoraggio incluse negli accordi 
sono responsabilità delle organizzazioni di custo-
dia; tuttavia, può essere una buona idea coinvolge-
re i proprietari, ad esempio per accompagnare lo 
staff nelle visite. Se dovessero insorgere questioni 
di inadempienza, sarebbe utile che l’organizzazione 
ne discutesse con il proprietario e le altre parti coin-
volte. Aiutare il proprietario ad attuare un’azione 
potrebbe essere necessario al fine di rientrare nei 
termini dell’accordo con le attività da conseguire.

Il monitoraggio dev’essere un’attività regolare e 
metodica. Il numero di visite può essere prefissato 
sulla base delle reali necessità di ogni accordo. Co-
munque, sono raccomandabili almeno una o due 
visite all’anno. Anche se il sistema di monitoraggio 
può essere adattato a ogni accordo, si consiglia ca-
lorosamente che le organizzazioni creino un proto-
collo o un metodo da seguire per ogni proprietà/
accordo.

Create un’atmosfera rilassata prima di 
dare avvio ai colloqui sulle opzioni di cu-
stodia. Partite da domande su argomenti 
che siano noti al proprietario. 

Una visita è una conversazione, non un’in-
tervista. Non portate questionari, e non 
prendete troppe annotazioni. Se volete 
sapere qualcosa, chiedetelo in maniera 
informale. 

Fate attenzione e individuate i principali 
interessi e preoccupazioni del proprieta-
rio così da offrire soluzioni che possano 
venir incluse, se possibile, nell’accordo.

Offrite ai proprietari un’informazione 
chiara riguardo al valore della loro terra e 
all’importanza della sua protezione. 

Fate chiarezza sulla confidenzialità del-
la conversazione. Nessun dettaglio verrà 
reso noto senza la previa approvazione del 
proprietario.

Spiegate e fate notare i vantaggi che l’or-
ganizzazione è in grado di offrire al pro-
prietario, come l’impegno, la consulenza, 
il supporto, l’informazione…

Sottolineate l’importanza del coinvolgi-
mento del proprietario per assicurare una 
conservazione a lungo termine delle va-
lenze ambientali dell’area.

Evitate di criticare le pratiche di gestione 
del proprietario.

Ispirate fiducia spiegando i buoni risultati 
raggiunti con altri accordi stipulati dall’or-
ganizzazione.

Preparatevi risposte pronte alle do-
mande più frequenti poste dai pro-
prietari. Vedere la sezione FAQ sul sito  
www.landstewardship.eu. 

Fonte: compilato dagli autori, basandosi su 
Duynstee (1997).

Box 3. 
SUGGERIMENTI PER MOTIVARE E COINVOLGERE I PROPRIETARI TERRIERI

Con i suoi 22 metri d’altezza e 4 
d’ampiezza, l’olmo di Podelsak è il 
secondo albero più grande della Boemia 
meridionale (Repubblica Ceca).

L’albero fu scoperto dai membri 
della Czech Union for Conservation 
of Nature (ČSOP) mentre stava 
per essere abbattuto per farne del 
legname. Dopo lunghe trattative con 
il proprietario dell’albero, entrambe le 
parti si accordarono per includere l’olmo 
nella lista delle piante protette della 
Repubblica Ceca.

Il proprietario si è anche accordato per 
affittare all’organizzazione il terreno 
attorno all’albero, per un tempo 
indefinito e al prezzo simbolico di una 
corona ceca (0,04 €). Attraverso questa 
concessione, l’organizzazione di custodia 
si è assunta la responsabilità della 
salute della pianta.

Il principale obiettivo della ČSOP era 
attirare i residenti e i turisti a visitare 
l’albero come una peculiarità della 
regione. Per questo motivo sono stati 
realizzati, con l’aiuto di uno sponsor, un 
banchetto e un centro informazioni.

Ulteriori informazioni: www.csop.cz.

Dopo la firma dell’accordo: 
responsabilità e monitoraggio 
a lungo termine

Al di là degli specifici impegni richie-
sti da ogni accordo, una volta che la 
collaborazione tra organizzazioni di 
custodia e proprietari ha avuto inizio, 
vi sono due responsabilità a lungo 
termine che richiedono una specia-
le attenzione: la consulenza di base 
dalla organizzazione al proprietario e 
il mantenimento di un reciproco con-
tatto. Questi obblighi sono necessari, 
perché l’organizzazione necessita del 
coinvolgimento del proprietario per 
essere sicura dell’accettazione degli 
impegni.

La consulenza di base generalmente 
comprende guidare i proprietari all’in-
terpretazione dell’accordo e fornire 
consigli per tutte le problematiche 
relative alla gestione e alla protezione 
della proprietà. Se i proprietari lo ne-
cessitano, le organizzazioni possono 
fornire informazioni sui cambiamenti 
e sui nuovi elementi tecnici e legali 
che potrebbero riguardare la loro area 
(sussidi, esenzioni tributarie, nuove 
tecniche di gestione, ecc.). Ulteriori 
informazioni riguardano le opportu-
nità che potrebbero derivare dalla 
celebrazione di eventi, da iniziative di 

volontariato o da eventi pubblici dove 
presentare i propri sforzi per la con-
servazione e far conoscere i prodotti 
e le attività della proprietà. 

Inoltre, la relazione tra il proprietario 
dell’area e l’organizzazione è costru-
ita sulla base di un rapporto conti-
nuativo tra le due parti. Dal punto di 
vista dell’organizzazione c’è l’interes-
se ad interpellare periodicamente i 
proprietari per discutere dell’area e 
mantenere vivi i contatti, informarli 
dell’arrivo di una visita di volontari o 
di tecnici alla proprietà, pianificare in-
sieme dei laboratori, ecc.

In ogni caso, anche i proprietari de-
vono stabilire un contatto con l’or-
ganizzazione qualora lo reputino 
necessario. Infatti, uno degli obblighi 
che vengono solitamente inclusi negli 
accordi di custodia è l’impegno del 
proprietario a informare l’organizza-
zione qualora stia attivando un’im-
portante azione sulla proprietà e, in 
particolare, l’intenzione di vendere, 
donare o cedere in affitto la proprietà 
a parti terze.

Il monitoraggio è uno strumento es-
senziale per l’accettazione sociale, 
la trasparenza e l’affidabilità della 
custodia del territorio. In generale, 

Il vecchio albero della Boemia 
Meridionale, Repubblica Ceca

František Faktor

Levente Viszló
20  Come funziona la custodia del territorio? 

caso studio 



Coinvolgere i cittadini e le imprese nella custodia del territorio  23

La custodia del territorio fornisce una buo-
na struttura per incrementare in molti modi 
il coinvolgimento sociale nei confronti della 
terra e della natura. Ovviamente, i proprietari 
terrieri sono i principali portatori d’interesse 
da coinvolgere nella custodia del territorio 
attraverso gli accordi con le organizzazioni. 
Tuttavia, la custodia del territorio offre un’ec-
cellente opportunità per responsabilizzare i 
cittadini e consentire loro un coinvolgimento 
attivo nella conservazione della biodiversità, 
della natura e del territorio. Infatti, alle origini 
di un’organizzazione di custodia del territorio 
si trova spesso l’interesse di un gruppo di per-
sone nel migliorare l’utilizzo del territorio e la 
protezione di elementi naturalistici e culturali.

Le organizzazioni di custodia del territorio ne-
cessitano di un forte coinvolgimento sociale 
per diversi motivi: stabilità di risorse econo-
miche, disponibilità di risorse umane (attra-
verso l’adesione dei volontari e la crescita 
degli associati e della base sociale), raggiun-
gimento di più ampia credibilità pubblica, 
capacità di mobilitazione, conoscenza gene-

rale e innovazione d’idee, forza di influenza-
re scelte politiche, ecc. Il raggiungimento di 
questo coinvolgimento sociale nei confronti 
della protezione dell’ambiente, di solito, è 
uno degli obiettivi principali di qualunque 
organizzazione di custodia, e a volte rientra 
perfino nella sua missione. Per quanto forte 
possa essere un’organizzazione per la custo-
dia del territorio, non sarà mai efficace se 
non otterrà un vasto sostegno da parte della 
popolazione. Conseguentemente, il coinvol-
gimento sociale richiederà molti sforzi, risor-
se e tempo da parte delle organizzazioni.

Le organizzazioni devono definire i loro target 
di riferimento e successivamente decidere la 
priorità dei gruppi da coinvolgere. I gruppi pri-
oritari per le organizzazioni di custodia, al di 
là ovviamente dei proprietari terrieri e degli 
utilizzatori della terra (contadini, cacciatori, 
pescatori, silvicoltori, ecc.), sono le imprese, 
le associazioni ricreative, gli anziani, scuole 
e insegnanti, studenti universitari e, natural-
mente, chiunque sia interessato nella difesa 
della natura e del paesaggio.

Coinvolgere i cittadini e le imprese nella  
custodia del territorio

Xct
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Prodotti e servizi. Le organizzazioni di custodia del 
territorio possono usare strategie di marketing per 
promuovere attività economiche sostenibili nelle 
terre di loro proprietà o in quelle di cui si prendono 
cura – proponendo attività compatibili come l’agri-
coltura, la silvicultura, l’artigianato, l’educazione o 
l’eco-turismo. I prodotti e i servizi della custodia del 
territorio possono portare qualche guadagno sia 
all’organizzazione che ai proprietari.

Strategie di educazione. L’educazione è il metodo 
più ovvio e diretto per sviluppare  consapevolezza, 
in quanto implica il trasferimento di conoscenze e 
la presa di coscienza di attitudini e valori. L’educa-
zione e il tempo libero nella scuola e nelle attività 
all’aperto si propongono come ambiti ideali per la 
promozione della custodia del territorio.

Conoscere e interagire. Come cittadini, ci 
possiamo informare sulle azioni delle or-
ganizzazioni attraverso i social network, le 
newsletter, i siti internet, i libri, ecc.

Visitare le riserve naturali e le proprietà 
aderenti agli accordi di custodia del terri-
torio. I visitatori sono un’eccellente fonte 
di potenziali nuove adesioni.

Partecipare alle attività delle organizza-
zioni. Le organizzazioni di custodia sono 
particolarmente attive e offrono molteplici 
attività al pubblico generale o alle comu-
nità locali.

Fare acquisti responsabili. Le persone pos-
sono acquistare prodotti (cibo, bevande, 
abiti, oggetti d’artigianato...) realizzati nelle 
aree a custodia. Un altro genere di prodotti 
può essere il merchandising (libri, poster, 
cappellini, magliette, giocattoli, ecc.).

Fare volontariato. Le organizzazioni pro-
pongono differenti metodi per reclutare 
volontari. Le persone possono partecipare 
a specifiche attività  o diventare volontari 
permanenti.

Effettuare donazioni specifiche, investi-
menti sociali o raccolte fondi. Le persone 
possono donare soldi per azioni specifiche 
o campagne promosse dalle organizzazio-
ni di custodia.

Associarsi. È possibile diventare soci 
dell’organizzazione di custodia del terri-
torio. 

Diventare “ambasciatori della custodia”. 
Gli individui possono a loro volta coinvol-
gere amici e conoscenti nella custodia del 
territorio e nella difesa della natura.

Fonte: compilato dagli autori e dai consulenti.

Box 4. 
VARI METODI CON CUI È POSSIBILE ESSERE COINVOLTI NELLA CUSTODIA DEL TERRITORIO 

La prima Settimana Europea per la 
Custodia del Territorio (dal 28 settembre 
al 7 ottobre 2012), un’iniziativa del 
progetto LandLife, è stata un enorme 
successo grazie alla partecipazione 
attiva dei cittadini. Un totale di 231 
organizzazioni naturalistiche, agenzie 
pubbliche, Comuni, imprese, scuole e 
altre istituzioni hanno organizzato oltre 
420 eventi orientati al comune obiettivo 
della salvaguardia del patrimonio 
naturale, culturale e paesaggistico. Più 
di 15.000 persone hanno preso parte 
alle attività, dando un contributo alla 
protezione della terra.

La campagna Connect with Nature, 
organizzata per coinvolgere il pubblico 
durante la Settimana, ha incoraggiato 
i cittadini a condividere attraverso 
delle fotografie i semplici piaceri che 
si provano stando a contatto con la 
natura. Questa campagna ha ricevuto 
più di 250 scatti da tutta Europa. Le foto 
giudicate migliori sono state utilizzate 
per realizzare una mostra europea 
itinerante.

Maggiori informazioni e fotografie su   
www.landlifeweek.eu 

Cittadini: entrare in contatto con la natura

Le organizzazioni di custodia del ter-
ritorio offrono alle persone l’oppor-
tunità di comprendere e apprezzare 
l’importanza delle risorse culturali 
e naturali. La custodia del territorio 
consente di attivare legami personali 
con la natura e il paesaggio, affinché i 
cittadini trovino un modo per sviluppa-
re un attaccamento duraturo a questi 
valori.

Il coinvolgimento può essere visto 
come una scala, in cui ad ogni gradi-
no corrisponde un crescente livello di 
impegno nell’organizzazione di custo-
dia (vedere Box 4). Le organizzazioni 
di custodia del territorio utilizzano dif-
ferenti metodi e strumenti per coinvol-
gere gli individui.

Comunicazione efficace per mobilita-
re le persone. Il termine “custodia”, e 
messaggi come “persone che si pren-
dono cura della terra” o “conversazioni 
sulla conservazione” possono essere 
concetti attraenti in grado di suscitare 
forti emozioni in favore della natura, 
quindi è possibile utilizzarli per cataliz-
zare l’attenzione del pubblico.

Adesione. L’adesione e il supporto 
economico, anche se limitato, sono 
cruciali per garantire la tenuta delle 
organizzazioni, e per mantenerle in-
dipendenti da investimenti esterni. 

Tutte le organizzazioni sono sempre 
alla ricerca di nuove adesioni facendo 
uso di svariate strategie. È essenziale 
mostrare e sottolineare i benefici e i 
servizi che un individuo può ricevere, 
ma anche quelli che otterrà la natura 
in seguito alle azioni che essi suppor-
teranno. Spesso le organizzazioni of-
frono vari livelli di sottoscrizione.

Volontariato. Il volontariato è una ri-
sorsa forte e vitale per tutte le organiz-
zazioni, specialmente le più piccole. I 
volontari sono un ottimo veicolo per 
promuovere il messaggio dell’orga-
nizzazione ad ampio raggio. Possono 
rientrare in target diversi: certi compiti 
non richiedono specifiche conoscen-
ze, mentre altri necessitano di espe-
rienza in aree specifiche.

Campagne di raccolta fondi. Le or-
ganizzazioni di custodia del territorio 
ideano e realizzano sempre nuove 
campagne per ottenere donazioni e 
altre forme di supporto finanziario 
dalle persone. Campagne differenti 
rendono possibili differenti forme di 
contributi finanziari: ad ogni modo 
buona parte della raccolta fondi è in-
dirizzata a rendere consapevoli e  a 
coinvolgere le persone. Il crowd fun-
ding, attraverso le piattaforme online, 
è un altro modo per ottenere fondi da 
un gran numero di piccoli donatori.

Settimana Europea per  
la Custodia del Territorio (2012)

Simone Guidetti

Fundació Emys
24  Coinvolgere i cittadini e le imprese nella custodia del territorio
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Altri investitori privati 

Investitori sociali, singoli filantropi e fondazioni pos-
sono essere un’importante fonte di sostentamento 
economico per la custodia del territorio in Europa. 
Anche grandi e significativi proprietari terrieri come 
le comunità religiose e gli istituti sanitari possono 
essere rilevanti. É necessario attuare uno sforzo 
coordinato per rendere consapevoli e comunicare 
le tematiche annesse alla custodia, allo scopo di 
attrarre tali investimenti.  Anche i lasciti sono una 
redditizia fonte di finanziamento privata.

I governi e le autorità locali possono incoraggiare 
gli investimenti privati nella custodia del territorio 
attraverso la concessione di appropriati incentivi e 
benefici economici. Attraverso sconti fiscali, dedu-
zioni o altri generi d’incentivi, i donatori privati pos-
sono essere stimolati a investire nella custodia del 
territorio. Per rafforzare questo processo, i legislato-
ri possono sviluppare meccanismi che incoraggino 
ogni sorta di impresa (compresi gli istituti finanziari) 
a prendersi cura della terra come parte integrante 
della RSI. 

Consenso. Vi è un considerevole guada-
gno nel dimostrare ai portatori d’interes-
se, agli azionisti e al pubblico generale 
l’ampia gamma d’impegni filantropici 
che l’impresa sta intraprendendo.

Garanzia. Alcune etichette ecologiche, 
concessioni e persino licenze sono sem-
pre più subordinate alla protezione di 
aree particolarmente sensibili. 

Compensazioni. Alcune aziende hanno 
costituito aree protette per compensare 
l’impatto delle loro attività. In ogni caso, 
la perdita di un’area non sempre può es-
sere compensata dalla conservazione di 
un’altra. 

Guadagni finanziari. Profitti diretti, van-
taggi fiscali, ottenimento di concessioni 
per l’avvio di attività commerciali.

Mitigazione/protezione in relazione alle 
attività principali delle imprese. Le im-
prese che operano già in campo ambien-
tale potrebbero attivare la custodia per 
implementare la qualità e la gamma dei 
propri servizi.

Difesa della biodiversità. Le imprese 
stanno investendo in modo crescente 
nella difesa della biodiversità come buo-
na pratica o nell’ambito della loro RSI. 

Fonte: Stolton e Dudley (2007).

Box 5.  
MOTIVI PRATICI PER CUI LE IMPRESE DOVREBBERO PARTECIPARE ALLA CUSTODIA DEL TERRITORIO

Imprese: la biodiversità come parte della responsabilità sociale 
d’impresa

Oggi nelle imprese vi è una crescente consapevo-
lezza che il successo economico sia inevitabilmen-
te legato alla performance sociale e ambientale. In 
molte aziende comincia a svilupparsi una sempre 
maggiore attenzione alla Responsabilità Sociale 
d’Impresa (RSI), un concetto per mezzo del quale 
le compagnie integrano volontariamente impegni 
sociali e ambientali nelle loro operazioni economi-
che. Attraverso la RSI le imprese possono giocare 
un ruolo positivo nella difesa della biodiversità; in 
tal senso, la custodia del territorio offre molteplici 
opportunità.

Le organizzazioni di custodia dovrebbero collabo-
rare con le aziende – sfruttando il fatto che molte 
investono dei fondi per realizzare gli obiettivi della 
RSI. Una solida collaborazione può essere costitu-
ita fornendo risorse finanziare all’organizzazione, e 
attivando altre forme di cooperazione non-economi-
che (controlli sulla qualità nei prodotti e nei servizi, 
volontariato d’impresa, campagne pubblicitarie, e 
così via). Attraverso il partenariato e la collabora-
zione, il settore privato è in grado di incrementare 
la sua consapevolezza e il suo impegno nella custo-
dia incoraggiando pertanto gli investimenti a lungo 
termine.

Chiaramente, vi sono aziende le cui attività com-
portano un maggior sfruttamento del territorio (per 
es. impianti di stoccaggio dei rifiuti, industrie chimi-
che). Queste possono finanziare o sponsorizzare le 
organizzazioni di custodia al fine di compensare le 
loro attività. L’habitat-banking è un modello di com-

pensazione e investimento nella biodiversità in fase 
di sviluppo, nel quale le organizzazioni di custodia 
del territorio possono avere un ruolo fondamentale.

Custodia d’impresa

La RSI può anche portare alla custodia d’impresa, 
una variante della custodia del territorio che coin-
volge le aziende che sono proprietarie di terreni. Le 
imprese hanno a disposizione una lista di opzioni 
per impegnarsi nella protezione attiva della natura 
(Stolton e Dudley, 2007): 1) vendendo i terreni a or-
ganizzazioni di protezione o simili; 2) contribuendo 
alla difesa della biodiversità trasferendo la gestione 
dei propri terreni (per esempio, attraverso gli accordi 
di custodia del territorio); 3) possedendo e gestendo 
terre con l’obiettivo della difesa della biodiversità.

Tutte queste opzioni sono collegate alla custodia 
del territorio, poiché le imprese possono utilizzare 
(o vendere) parte delle loro proprietà, o creare altri 
partenariati orientati alla protezione per mezzo di 
un accordo con un’organizzazione di custodia. Per 
le imprese proprietarie, la custodia offre una serie 
di riscontri positivi presso il pubblico e il consoli-
damento del marchio che può, di contro, venir pro-
mosso e supportato dall’organizzazione attraverso 
le attività di networking.

Molte imprese potrebbero non essere le dirette pro-
prietarie delle aree, ma operare ugualmente in dife-
sa della biodiversità. La gran parte delle società che 
gestiscono risorse naturali infatti affittano più terre 
di quante ne posseggano.

Cira Piquer
Cen Lr26  Coinvolgere i cittadini e le imprese nella custodia del territorio
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L’approccio della custodia del territorio è ver-
satile e adattabile, utilizza un’ampia varietà 
di strumenti e risorse, e coinvolge una gran 
quantità di portatori d’interesse, proprietari 
terrieri e fruitori delle aree. La custodia del 
territorio può essere utilizzata come stru-
mento pratico per rendere effettiva la difesa 
della biodiversità in Europa in quanto riflette 
e completa le priorità di svariate politiche e 
strumenti legali. 

La custodia del territorio inoltre ha tutte le 
caratteristiche per diventare una piattafor-
ma di comunicazione in grado di coinvolgere 
i cittadini europei nella natura, offrendo quin-
di una possibilità di partecipazione attiva e 
diretta nei progetti della rete Natura 2000, 
della Direttiva Quadro sulle Acque, nell’idea 
di Infrastrutture Verdi Europee, e nelle priori-
tà regionali e locali in Europa.

L’Europa e i suoi Stati Membri annoverano 
habitat, specie, ecosistemi, territori e culture 
ricche e variegate. A seguito di questa diver-

sità, le politiche e gli strumenti legali della 
protezione ambientale devono essere utiliz-
zati dagli Stati Membri in modo che produca-
no soluzioni fattibili, funzionali e significative 
in favore della difesa della biodiversità. I por-
tatori d’interesse locali sono nella giusta po-
sizione per fornire suggerimenti e supportare 
nuove legislazioni. D’altro canto, la custodia 
del territorio è in grado di promuovere le 
conoscenze locali e l’esperienza sia per lo 
sviluppo che per la messa in pratica delle po-
litiche e degli strumenti europei.

Nell’ambito di politiche e strategie come 
quelle della rete Natura 2000, della Direttiva 
Quadro sulle Acque, della Strategia Tematica 
per la Protezione del suolo e delle infrastrut-
ture verdi, insieme alla Convezione Europea 
del Paesaggio, l’approccio sfaccettato e 
trasversale della custodia del territorio può 
essere applicato per supportare le politiche 
europee di difesa dell’ambiente e rafforzare 
a lungo termine la difesa della biodiversità in 
tutta Europa.

Le opportunita’ per  
la Custodia del Territorio in Europa

Hans Page
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Fondata nel 1895, la UK National Trust 
può essere considerata la prima, vera 
organizzazione di custodia del territorio 
in Europa. Successivamente vennero fon-
date altre organizzazioni, come l’olandese 
Natuuremonumenten (fondata nel 1905), 
la provinciale Landschappen, e la france-
se Conservatoire du Littoral (1975). Tutte 
queste organizzazioni sono proprietarie di 
terreni di valore naturale e paesaggistico, 
e la gestione di siti di cui sono proprietarie 
fa certamente parte delle loro principali 
attività.

L’uso del termine custodia del territorio 
per indicare questo genere di approcci 
in Europa deriva dal Nord America, e in 
particolare dal New England. Nel 1989 
diversi paesi del Centro Europa (Repubbli-
ca Ceca, Polonia, Ungheria e Slovacchia) 
hanno avviato un programma decennale 
di discussioni e scambi d’informazione 
sui nuovi approcci per la gestione e la 
protezione delle terre, coinvolgendo land 

trust, agenzie pubbliche, organizzazioni 
ed esperti provenienti dal New England.

Contemporaneamente, in Catalogna (Spa-
gna) si sono avviati i contatti che avrebbe-
ro poi portato al Montesquiu International 
Seminar on Land Stewardship (2000), nel 
quale il concetto venne presentato a un 
pubblico di esperti e di gestori delle zone 
rurali, proponendo esempi internaziona-
li provenienti dal Canada, dalla Francia, 
dall’Italia e dagli Stati Uniti. Il seminario 
ha promosso la creazione nel 2003 del 
Catalan Land Stewardship Network (XCT 
in catalano).

A breve distanza, sotto questo concetto 
unificatore, ebbero inizio gli scambi euro-
pei. La Czech Union for Conservation of 
Nature (ČSOP) e la XCT intrapresero tre 
visite di studio nel periodo 2006-2009, 
collaborando con Legambiente Lombar-
dia e la German Association for Land 
Care (DVL) nella promozione di semina-

ri e scambi, fino alla sottoscrizione nel 
2009 della Milano Declaration on Land 
Stewardship, una proposta atta a sostene-
re ed estendere il concetto di custodia in 
tutta l’Europa. 

Tra il 2004 e il 2006 il concetto si è esteso 
ovviamente in tutta la Spagna, portando 
alla creazione della Land Stewardship Pla-
tform, gestita dall’ente pubblico Funda-
ción Biodiversidad, e allo sviluppo di reti 
regionali di custodia in varie parti del Pae-
se, dando vita allo Spanish Forum of Land 
Stewardship Networks and Organisations 
nel 2011.

Questo sunto storico ci conduce all’avvio 
del progetto LandLife, nel settembre 2011. 
Questo progetto ha lo scopo di sviluppare 
nuovi percorsi di relazione, promozione e 
scambio nell’ambito della custodia (vedi 
pag. 43).

Fonte: Quer at al. (2012).  

Box 6.  
UNA BREVE STORIA DELLA CUSTODIA DEL TERRITORIO IN EUROPA

La prima analisi approfondita sulla custodia del 
territorio in Europa è un rapporto del Consiglio Eu-
ropeo dal titolo “Private or voluntary systems of na-
tural habitats’ protection and management” (Shine, 
1996). Questa ricerca rivelava una gamma di diffe-
renti approcci in tutta Europa e menzionava asso-
ciazioni di conservazione di svariate nazioni come 
il Regno Unito, i Paesi Bassi, la Francia, la Svizzera 
e la Germania.

Il rapporto concludeva che “[...] lo stato della difesa 
e della gestione volontaria dell’habitat è spesso de-
terminato dalle tradizioni legali e dalla cultura poli-
tica e popolare.” A titolo esemplificativo, si compara 
il caso di alcuni Paesi scandinavi con quello offerto 
dal Regno Unito e dai Paesi Bassi. I primi sosten-
gono da molto tempo che la proprietà pubblica sia 
il metodo più appropriato per difendere l’ambiente, 
con le organizzazioni private che giocano una par-
te complementare ma secondaria. Al contrario, nel 
Regno Unito e nei Paesi bassi, il lavoro congiunto 
con le organizzazioni e i proprietari terrieri privati è 
una componente fondamentale per le politiche di 
protezione, dove le organizzazioni di custodia del 
territorio, come The National Trust e Natuurmonu-
menten, interpretano un ruolo importante nella di-
fesa dell’ambiente. Infatti, vi sono grandi differenze 

tra le regioni in termini di varietà dei ruoli delle orga-
nizzazioni di custodia del territorio per la protezione 
dei territori europei.

Secondo il rapporto del Consiglio Europeo, “[...] è 
nell’interesse nazionale di ogni Paese creare stru-
menti legali ed economici alla portata degli attori 
privati – individui, associazioni ambientaliste o im-
prese – che facilitino la loro partecipazione attiva 
nella difesa del territorio”. Nonostante questo obiet-
tivo, viene sottolineata la lentezza del processo di 
adeguamento. 15 anni dopo il rapporto sopracitato, 
il progetto LandLife sta cercando di raccogliere que-
sta sfida per incrementare l’influenza e l’utilizzo di 
questi concetti e strumenti in tutta Europa.

Lo studio di Quer et al. (2012), realizzato nell’am-
bito del progetto LandLife, analizza il grado di svi-
luppo della custodia del territorio a livello europeo, 
con particolare attenzione su tre aree del Mediter-
raneo occidentale. La conclusione generale di que-
sta prima analisi è che il grado di conoscenza della 
custodia del territorio in Europa e il suo sviluppo dif-
feriscono considerevolmente tra regioni e nazioni. 
Sarebbe di grande importanza una più ampia e ap-
profondita analisi di questo soggetto nel prossimo 
futuro.

La custodia del territorio in Europa: differenti approcci e contesti

Xavier Basora30  Le opportunita’ per la Custodia del Territorio in Europa
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Il sito di Natura 2000 della valle del 
fiume Rekijoka, con i suoi 1.209 ettari 
di prati semi-naturali, pascoli erbosi, 
foreste e profondi argini fluviali, ospita 
alcuni degli habitat più vulnerabili della 
Finlandia. La maggior parte di questi 
sono gestiti e protetti attraverso accordi 
volontari con proprietari terrieri privati.

Questi accordi sono raccolti nel 
Programma per la Biodiversità Forestale 
della Finlandia (METSO). I principali 
obiettivi sono: incrementare il numero 
di prati e pascoli gestiti, aumentare gli 
accordi di protezione per le foreste ricche 
di varietà floristiche, migliorare l’efficacia 
delle pratiche di gestione, proteggere 
le specie e i servizi ecosistemici, 
aumentare la comprensione 
dell’importanza degli habitat attraverso 
la comunicazione.

Con questi accordi viene assicurata 
la gestione a lungo termine delle 
praterie. Altre aree sono state acquisite 
e vengono gestite dal governo. Esiste 
anche un fondo pubblico e le ONG sono 
coinvolte nelle attività di gestione.

Maggiori informazioni:  
http://www.metsonpolku.fi/en/ 	

La Strategia Europea per la Bio-
diversità verso il 2020

Nel marzo 2010 i leader dell’Unione 
Europea hanno stabilito come prin-
cipale obiettivo per la biodiversità 
quello di “arrestare la perdita di bio-
diversità e il degrado dei servizi eco-
sistemici nell’Unione entro il 2020, e 
ripristinarli per quanto possibile, in-
crementando contemporaneamente 
il contributo dell’Unione a diminuire 
la perdita della biodiversità globale”. 
Nel maggio 2011, la Comunità Euro-
pea ha adottato una nuova strategia 
che avvia le azioni necessarie per 
raggiungere gli obiettivi primari del 
2020.

La Strategia Europea per la Biodi-
versità verso il 2020 comprende sei 
obiettivi. Ogni obiettivo include un 
nucleo di azioni accompagnate da un 
chiaro cronogramma. La custodia del 
territorio ha un ruolo importante da 
giocare in questo approccio strategico 
per la biodiversità e la conservazione 
dei servizi ecosistemici. Ad esempio, 
allo scopo di mettere in atto le Diretti-
ve Habitat e Uccelli (obiettivo 1), una 
buona gestione (azione 1), una mag-
gior presa di coscienza e un più ampio 
coinvolgimento da parte dei portatori 
d’interesse (azione 3) sono punti inse-
riti nella lista delle azioni. La custodia 

del territorio coinvolge portatori d’in-
teresse e società civile, consentendo 
loro di contribuire attivamente e di 
collaborare nella protezione della bio-
diversità europea.

La Strategia Europea per la Biodiversi-
tà verso il 2020 è ambiziosa, urgente, 
e richiederà sempre più la collabora-
zione e i contributi da parte degli Stati 
Membri, dei portatori d’interesse e 
della società civile. La Comunità Eu-
ropea e gli Stati Membri hanno uno 
schema chiaro sul quale sviluppare i 
partenariati per raggiungere gli obiet-
tivi, e la custodia del territorio è uno 
strumento versatile che può contribu-
ire in modo significativo alla strategia 
e alla protezione a lungo termine della 
biodiversità in Europa. Attraverso la 
protezione del suolo, del paesaggio, 
dell’acqua e della biodiversità, la cu-
stodia del territorio può operare insie-
me ai fruitori del territorio, agli Stati 
Membri e alla Comunità Europea per 
la protezione degli ecosistemi e dei 
preziosi servizi a cui essi provvedo-
no: inoltre, è uno strumento funzio-
nale per generare benefici sociali ed 
economici, rendendo la cura dell’am-
biente e la difesa della biodiversità 
un mezzo alternativo ed efficiente per 
soddisfare le priorità delle varie politi-
che trasversali.

Gestione dei paesaggi rurali 
tradizionali in Finlandia
 

casO studiO  

Uno strumento per rendere effettiva la rete Natura 2000  
e la strategia europea per la biodiversità verso il 2020 

La rete Natura 2000 è solitamente riconosciuta 
come la pietra miliare delle politiche sulla biodiver-
sità dell’Unione Europea. Natura 2000 ha un ruolo 
cruciale nella difesa degli habitat e delle specie in 
pericolo in tutta Europa e viene integrata in molti 
altri programmi in aggiunta a strumenti finanziari e 
legislativi.

La rete Natura 2000 include le Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) e i Siti di Interesse Comunitario (SIC). 
Al momento, Natura 2000 è la rete coordinata di 
aree protette più grande del mondo, interessando 
il 18% del territorio dell’Unione Europea e compren-
dendo approssimativamente 26.000 siti.

Lo scopo della rete Natura 2000 è assicurare che 
gli habitat e le specie identificate come d’impor-
tanza europea siano ricondotte a “favorevoli con-
dizioni di conservazione” all’interno del loro spazio 
naturale nell’Unione Europea. Per ottenere questo 
scopo, la messa in atto delle politiche comunita-
rie e l’effettiva gestione a lungo termine dei siti di 
Natura 2000 sono responsabilità legali dei singoli 
Stati Membri. 

Misure contrattuali

Anche se la custodia del territorio non viene spe-
cificatamente menzionata nelle direttive, come ap-
proccio e strumento può essere considerata una 
forma di “misura contrattuale” in riferimento all’Ar-
ticolo 6 della Direttiva Habitat: “Per le zone speciali 
di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le 
misure di conservazione necessarie che implicano 
all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici 
o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune 
misure regolamentari, amministrative o contrattua-

li che siano conformi alle esigenze ecologiche dei 
tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e delle spe-
cie di cui all’allegato II presenti nei siti”.

La politica di Natura 2000 è sufficientemente am-
pia da abbracciare e incoraggiare positivamente le 
pratiche di agricoltura tradizionale che siano sen-
sibili alla biodiversità europea: infatti, molti habitat 
e specie protette da Natura 2000 dipendono dal 
mantenimento di determinate pratiche agricole.

La realizzazione, la gestione e il ripristino della rete 
Natura 2000 avranno un ruolo centrale nel rag-
giungimento dell’obiettivo principale della Strategia 
Europea per la Biodiversità: arrestare la perdita di 
biodiversità entro il 2020. Attualmente, gran parte 
della rete è stata progettata, sebbene numerosi siti 
manchino di piani di gestione operativi. Il processo 
di pianificazione gestionale può essere un’occasio-
ne per coinvolgere portatori d’interesse, organizza-
zioni e società civile. La varietà di strumenti offerti 
dalla custodia del territorio può supportare e contri-
buire in modo significativo alla rete Natura 2000 e 
assistere nella gestione operativa e a lungo termine 
dei siti in Europa.

La rete Natura 2000 può fornire una solida base 
istituzionale per lo sviluppo della custodia del terri-
torio nell’Unione Europea. Promuovere la custodia 
del territorio come strumento efficace per coinvol-
gere i portatori d’interesse nella gestione dei siti di 
Natura 2000 è opportuno, importante e appropria-
to. Infatti, la custodia del territorio potrebbe diventa-
re un concetto rappresentativo del coinvolgimento 
sociale e della partecipazione nelle reti europee 
dedicate all’ambiente e alla biodiversità.

Eija Hagelberg
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Ronde Hoep, un polder di 1.260 ettari 
nelle province meridionali dei Paesi 
Bassi, è costituito da praterie umide 
che vengono gestite dall’organizzazione 
Landschap Noord-Holland in 
collaborazione con gli agricoltori per 
promuovere la conservazione della 
Pittima reale (Limosa limosa), specie 
minacciata.

Nella parte centrale del polder è 
presente un santuario per uccelli di 160 
ettari, dove i giovani di Pittima reale 
possono trovare una zona molto umida 
e tranquilla, condizioni che difficilmente 
coesistono con le pratiche agricole. 
Gli agricoltori hanno modificato le loro 
pratiche di gestione in base alle esigenze 
delle pittime reali – per esempio 
limitando l’uso dei fertilizzanti (concime 
organico) e adattando i periodi di sfalcio.   

Nel polder Ronde Hoep sono coinvolti 
circa 20 volontari, i quali cercano i nidi 
da proteggere, monitorano le coppie 
nidificanti, discutono sulle attività 
agricole e di gestione con gli agricoltori 
fornendo consigli in merito. 

Ulteriori informazioni:  
www.landschapnoordholland.nl 

La Politica Agricola Comunita-
ria e gli strumenti di sviluppo 
rurale

La riforma della Politica Agricola Co-
munitaria (PAC) rappresenta una 
grande opportunità per la custodia 
del territorio. Anche se attualmente 
il nuovo ciclo 2014-2020 è in fase 
di discussione e molti dettagli sono 
in sospeso, è chiaro che la custodia 
del territorio potrà contribuire in modo 
significativo al processo di riforma e 
all’efficace attuazione della nuova 
PAC, attraverso la promozione in tutti 
gli Stati membri delle pratiche agri-
cole rispettose dell’ambiente e delle 
Aree Agricole ad alto Valore Naturale 
(HNVF).

In effetti, le organizzazioni di custodia 
del territorio possono svolgere un ruo-
lo chiave nel fornire informazioni sulla 
biodiversità e servizi di consulenza, 
soprattutto per gli agricoltori che de-
vono applicare i nuovi strumenti della 
PAC attraverso le misure obbligatorie 
o volontarie. Le reti e le organizzazioni 
di custodia devono esplorare queste 
opportunità a livello europeo, nazio-
nale e regionale, e individuare attra-
verso la ricerca comparativa le regioni 
e gli Stati membri che applicano i fon-
di della PAC con i migliori approcci di 
conservazione della biodiversità.

Il “greening” del primo pilastro della 
PAC offre solide opportunità (attraver-
so i pagamenti diretti associati a mi-
sure di condizionalità), ma anche gli 
strumenti europei di sviluppo rurale e 
i fondi utilizzati per il secondo pilastro 
(vedere pagina 36). Molte azioni relati-
ve ai contratti di custodia nelle fattorie 
e nei boschi, così come in altre zone 
rurali, possono entrare a far parte di 
progetti europei di sviluppo rurale. Il 
programma Leader e la possibilità di 
lavorare con i Gruppi di Azione Loca-
le è un’occasione per mettere in atto 
pratiche di custodia del territorio. La 
maggior parte dei G.A.L. già si pren-
de cura della propria terra, il che im-
plica la possibilità di dialogare con gli 
attori locali sulla custodia attraverso 
Leader, che possiede una larga base 
di soggetti locali su scala europea. 
Vi è inoltre la possibilità di fondere 
gli interessi per l’agricoltura e la con-
servazione della natura nel quadro 
della proposta di Partenariati Europei 
per l’Innovazione (EIP), in particolare 
quelli basati sul tema dell’agricoltura 
sostenibile.

Le informazioni aggiornate sulla ri-
forma della PAC sono reperibili sul 
sito web della Commissione Europea 
(http://ec.europa.eu/agriculture).

Prendersi cura dei trampolieri 
e degli uccelli di prateria nelle 
aree agricole | Paesi Bassi 

Il Burren è uno dei più begli esempi di 
paesaggio carsico glaciale nell’Europa 
occidentale. Situato nell’Irlanda 
dell’Ovest, copre un’estensione 
approssimativa di 720 km2, e il suo 
valore naturale è riconosciuto dal 
fatto che buona parte della sua area 
sia stata inserita in un progetto di 
Natura 2000. Le pratiche di gestione 
sono prevalentemente sistemi di 
pastorizia estensiva. L’area è isolata e la 
popolazione contadina sta invecchiando.

Il progetto BurrenLIFE (2004-2009) 
ha sviluppato un approccio agricolo 
sostenibile orientato a proteggere 
e ripristinare importanti habitat e 
sviluppare forti relazioni e partenariati 
tra i principali portatori d’interesse. Il 
progetto è stato ampliato attraverso 
il programma Burren Farming for 
Conservation (2010-2013) allo scopo 
di trovare assieme ai contadini stessi 
un nuovo modello di gestione agricola 
sostenibile del Burren con il forte 
appoggio dei servizi del Consiglio 
per l’Agricoltura. Attraverso questo 
programma, i contadini vengono 
pagati sulla base del lavoro svolto, e 
sono vincolati al raggiungimento di un 
miglioramento nella qualità dell’habitat.

Altre informazioni: www.BurrenLIFE.com

Connessioni con la  
Politica Agricola Comunitaria 
Il concetto di protezione della natura 
si è evoluto dall’intervento concentra-
to su una singola specie al riconosci-
mento della necessità di un approccio 
di vasta portata. Parallelamente, c’è 
una crescente consapevolezza dell’in-
terazione tra influenze umane e mon-
do naturale. Pertanto, molti dei territori 
europei necessitano un qualche tipo di 
gestione per essere mantenuti. 

Aree Agricole ad alto Valore 
Naturale

Le pratiche agricole tradizionali e lo-
cali hanno plasmato per migliaia di 
anni i paesaggi europei dandogli una 
conformazione unica. Attraverso la re-
lazione a lungo termine tra le coltiva-
zioni e la natura, i paesaggi europei si 
sono evoluti e la loro biodiversità si è 
accresciuta. Tali aree ricche di biodi-
versità sono spesso identificate come 
Aree Agricole ad alto Valore Naturale 
(High Nature Value Farmland, HNVF). 
Queste terre differiscono molto tra 
Stati Membri, regioni biogeografiche e 
tipi di habitat, ma tutte dipendono da-
gli agricoltori locali per la loro gestione 
e sopravvivenza a lungo termine.

Molti studi hanno dimostrato che la 
biodiversità trae beneficio dall’agri-
coltura non intensiva. Per mantene-
re questi paesaggi culturali e queste 

terre agricole ad alto valore naturali-
stico, occorre incoraggiare le pratiche 
di coltura estensiva e tradizionale tra 
gli Stati Membri europei. Poiché gli 
agricoltori sono cruciali alla gestione 
a lungo termine di queste aree, è ne-
cessario supportarli, sia economica-
mente che socialmente in modo che 
continuino a lavorare la terra.

Come sostengono Oppermann et al. 
(2012): “una robusta strategia per la 
biodiversità in Europa deve tener con-
to dell’intera gamma di coltivazioni ad 
alto valore naturalistico, all’interno e 
al di fuori della rete Natura 2000”. 
Quindi, per poter concretizzare la 
Strategia Europea per la Biodiversità 
verso il 2020, le coltivazioni HNV van-
no riconosciute. Fornendo supporto 
alle pratiche agricole tradizionali e 
locali, informando sui loro benefici e 
coinvolgendo le popolazioni locali nei 
loro territori ricchi di cultura e biodi-
versità, la custodia del territorio può 
contribuire a difendere le coltivazioni 
ad alto valore naturale e raggiungere 
gli obiettivi del 2020.

Pastorizia tradizionale e nuovi 
strumenti finanziari in Irlanda 

caso studio 

Aad van PaassenBrendan Dunford
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Il Centro Studi dei Fiumi del 
Mediterraneo – Museo Ter (CERM), 
insieme a 3 comuni (Torelló, Masies 
de Voltregà e Manlleu) ha sottoscritto 
accordi di custodia dei fiumi con diversi 
proprietari (pubblici e privati) nel bacino 
superiore del Ter (Catalogna) a partire 
dal 2009.

Il principale obiettivo è quello 
di promuovere una più ampia 
responsabilità per la custodia del fiume 
tra gli utilizzatori e i proprietari, ma 
anche con le autorità associate alla 
protezione dei fiumi e delle paludi. Sono 
state sviluppate misure di conservazione 
per proteggere e restaurare i valori già 
esistenti, ripristinare un buono status 
ecologico e raggiungere un alto livello 
di biodiversità. Sono in corso degli studi 
di monitoraggio e ricerca per valutare i 
risultati delle azioni.

Il CERM mette anche in atto dei 
programmi di educazione ambientale 
nell’area e ha tracciato dei sentieri 
naturalistici. Il CERM è membro del 
gruppo di lavoro per la custodia dei 
fiumi della XCT, creato nel 2008 per 
promuovere le iniziative di custodia dei 
fiumi, specialmente in Catalogna.

Altre informazioni:  
www.mitmanlleu.org/cerm/custodia

Le Infrastrutture Verdi  
Europee

La Commissione Europea definisce 
le Infrastrutture Verdi come “una rete 
strategicamente pianificata di spazi 
verdi e altre peculiarità ambientali di 
alta qualità”. Una volta avviata con 
successo, può indirizzarsi sia alle 
necessità della natura che delle per-
sone, offrendo molteplici servizi e 
utilizzi. Include aree semi-naturali, na-
turali e artificiali – sia in ambiti rurali 
che urbani – in zone terrestri, marine, 
costiere e fluviali.

Le Infrastrutture Verdi hanno lo sco-
po di migliorare la connessione della 
biodiversità europea e assicurare la 
coerenza ecologica della rete Natu-
ra 2000. La custodia del territorio 
assume un ruolo fondamentale sia 
all’interno della rete Natura 2000 che 
all’esterno. Le aree al di fuori della 
rete Natura 2000 (siano esse pubbli-
che o private) possono sostenere la 
biodiversità e le infrastrutture verdi 
in Europa attraverso la creazione di 
“stepping stones” o di “corridoi ecolo-
gici”. Il fatto che le aree incluse nelle 
Infrastrutture Verdi non possiedano 
una struttura legale definita fa sì che 
la custodia del territorio rappresenti 
uno strumento ancor più importante 
per rendere efficace questa rete in 
futuro.

la Convezione Europea  
del Paesaggio

La Convenzione Europea del Paesag-
gio è la prima convenzione interna-
zionale dedicata specificatamente ai 
paesaggi. La Convenzione presenta 
un nuovo approccio al paesaggio, so-
stenendo il diritto di tutti gli individui 
a goderne e beneficiarne, ma san-
cendo anche l’obbligo di mantenerlo 
in buone condizioni. È proprio questo 
elemento che completa e riflette l’ap-
proccio alla protezione della custodia 
del territorio.

La custodia del territorio offre oppor-
tunità chiare, specifiche e interessanti 
per la protezione, il mantenimento e 
la gestione del paesaggio. Non a caso, 
molte delle aree dove sono stati stipu-
lati gli accordi di custodia possiedono 
un alto valore estetico e paesaggisti-
co. Inoltre, la custodia incrementa la 
consapevolezza del pubblico sull’im-
portanza dei paesaggi europei. Per-
tanto, la Convenzione Europea del 
Paesaggio può contribuire fornendo 
una struttura di supporto alle iniziati-
ve di custodia.

Custodia dei fiumi presso gli 
argini del Ter | Catalogna

Altre politiche e strumenti legali  
europei che si adattano alla custodia del territorio

La custodia del territorio si collega ad altre stra-
tegie, politiche e strumenti legali europei come la 
Direttiva Quadro sulle Acque, la Strategia Tematica 
per la Protezione del Suolo, le Infrastrutture Verdi 
Europee e la Convezione Europea del Paesaggio. 
Inoltre, la custodia del territorio, come strumento 
partecipativo per la protezione della natura, ha un 
forte collegamento con la Convenzione di Aarhus 
per l’accesso alle informazioni, la partecipazione 
del pubblico e l’accesso alla giustizia in materia 
ambientale. 

La Direttiva Quadro sulle Acque

La DQA è stata adottata nel 2000 e stabilisce una 
struttura legale per l’azione comunitaria nel campo 
delle politiche idriche all’interno dell’Unione Euro-
pea e include un approccio integrato alle stesse. La 
DQA s’incarica di coinvolgere gli utilizzatori dell’ac-
qua (portatori d’interesse) in ogni passo del proces-
so per raggiungere l’obiettivo generale – ottenere 
un buono stato delle acque in tutti i bacini idrogra-
fici europei. Questo ambizioso obiettivo è attinente 
all’approccio della custodia del territorio e alla sua 
ampia gamma di strumenti utilizzabili. La DQA verrà 
rinnovata nel 2015.

La DQA riguarda direttamente i contadini, i proprie-
tari e i gestori delle terre, poiché essi necessitano di 
modificare la gestione e le pratiche agricole accor-
dandosi alla Direttiva. Ma altri portatori d’interesse 
possono essere coinvolti nelle iniziative di custodia 
relative alle fonti d’acqua, come i pescatori, i pro-
duttori di energia, le compagnie d’imbottigliamento 
delle acque minerali e altre organizzazioni con inte-
ressi nello sfruttamento dell’acqua.

La DQA è orientata verso differenti tipi di corpi idri-
ci: laghi, stagni, fiumi, acque di falda, ecc. Il lavoro 

di molte organizzazioni di custodia per ottenere un 
buono stato delle acque dolci in terreni demaniali, 
riunito sotto il concetto di custodia dei fiumi, è assai 
sviluppato in nazioni come la Spagna. Nella mag-
gior parte dei Paesi, i fiumi e gli ecosistemi acqua-
tici sono di demanio pubblico, mentre le proprietà 
adiacenti sono private: in tal caso le tecniche di cu-
stodia sono fondamentali per coordinare le relazio-
ni e le azioni tra pubblico e privato. 

La Strategia Tematica per la Protezione 
del Suolo

Il suolo ha un ruolo centrale nell’agricoltura, nella 
biodiversità, nella qualità dell’acqua, nei cambia-
menti climatici, nella salute dell’uomo e nei servizi 
ecosistemici. La “Strategia Tematica per la Protezio-
ne del Suolo”, adottata nel 2006, ha come obiettivo 
la protezione e l’uso sostenibile del suolo attraverso 
la prevenzione da ulteriore degrado, la conservazio-
ne delle funzioni pedologiche e il recupero dei suoli 
degradati.

La custodia del territorio può migliorare la salute dei 
suoli europei attraverso lo scambio di informazioni 
e la promozione delle migliori pratiche, integrando 
la conoscenza del suolo all’interno di accordi e at-
tività. La salute del suolo in Europa può contribuire 
significativamente al raggiungimento della Strate-
gia Europea per la Biodiversità verso il 2020. Attra-
verso una maggiore conoscenza, la società civile 
può ottenere una maggior informazione sull’impor-
tanza della salute del suolo nell’Unione Europea. Le 
pratiche agricole sostenibili e le modalità di gestio-
ne della terra che supportano la salute del suolo 
e la sua biodiversità possono essere promosse e 
realizzate attraverso l’approccio della custodia del 
territorio.

Núria Sellarès - CERM

36  LE opportunita’ per la Custodia del Territorio in Europa

casO studiO  



Il sito Natura 2000 delle Saline di 
Villeneuve è situato in un ambito costiero 
altamente urbanizzato e soggetto a 
un’alta attività turistica stagionale. 
L’area è stata sfruttata dal 12° secolo 
fino all’ultima parte del 20° (1989).

La prima area è stata acquisita nel 
1992 dal Conservatoire du Littoral, 
un’agenzia pubblica che si prefigge 
come scopo la protezione dell’ambiente 
e il mantenimento delle attività 
economiche e, nel contempo, l’accesso 
della natura al pubblico. In seguito il 
Conservatorio ha raggiunto un accordo 
con il Conservatoire d’Espaces Naturels 
du Languedoc-Roussillon (CEN L-R), le 
autorità locali e i portatori d’interesse 
al fine di assicurare una gestione 
sostenibile del sito (per esempio, con i 
pescatori per il rispetto di determinate 
regole di base sull’utilizzo delle risorse).

Ogni due mesi, il CEN L-R, i proprietari 
e i gestori dei terreni si riuniscono per 
discutere le varie azioni e valutarne 
i progressi, così da guidare le future 
decisioni.

Altre informazioni:  
www.conservatoire-du-littoral.fr

Il Fondo Europeo di Sviluppo  
Regionale (FESR)

Il FESR si propone di sostenere la coe- 
sione economica e sociale bilancian-
do gli squilibri regionali. Supporta lo 
sviluppo regionale e locale co-finan-
ziando investimenti in svariati settori, 
inclusi l’ambiente e la mitigazione dei 
cambiamenti climatici, e ha la possi-
bilità di offrire assistenza finanziaria 
alla custodia del territorio.

Gli Stati Membri sono responsabili 
della gestione e del controllo dei pro-
grammi operativi, e in questo modo 
decidono l’assegnazione dei fondi a 
seconda delle priorità. L’approccio 
della custodia del territorio per la di-
fesa della biodiversità può potenzial-
mente rispondere a molti dei requisiti 
delle categorie di budget e quindi ot-
tenere l’accesso ai fondi attraverso il 
FESR.

il Programa LIFE +

Il programma LIFE+, il fondo di finan-
ziamento ambientale, ha finora cofi-
nanziato molti progetti riguardanti la 
custodia del territorio. Nel tentativo 
di migliorare il collegamento con la 
Strategia Europea per la Biodiversità 
verso il 2020, il programma LIFE+ è 
stato recentemente rivisto e aggiorna-
to dalla Commissione Europea.

Il nuovo programma per il 2014-
2020, tuttora in discussione, dovreb-
be contenere sotto-programmi per 
“l’ambiente” e “l’azione climatica” e 
promuovere i partenariati. Molte atti-
vità di custodia del territorio finiranno 
probabilmente sotto queste categorie 
e potrebbero risultare idonei per i fi-
nanziamenti. 

Il Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale (FEASR)

La proposta FEASR (2014-2020) fis-
sa sei “priorità per lo sviluppo rurale 
all’interno dell’UE” al fine di contribui-
re alla Strategia Europea per la Biodi-
versità verso il 2020. La custodia del 
territorio potrebbe risultare idonea ai 
finanziamenti sotto la priorità 4, che 
prevede “la riqualificazione, la conser-
vazione e il miglioramento degli eco-
sistemi legati dall’agricoltura e dalla 
silvicoltura”. La custodia del territorio 
può anche sostenere con successo la 
realizzazione delle misure agricole, 
ambientali e climatiche e le misure di 
cooperazione della proposta FEASR.

Una nuova vita per le Saline di 
Villeneuve | Francia Opportunità di finanziamenti europei per la custodia del territorio

La gestione del territorio e la difesa dell’ambiente in 
Europa vengono finanziate attraverso diversi fondi 
locali, regionali, nazionali, comunitari e internazio-
nali. Ogni sito è unico e le fonti di finanziamento uti-
lizzabili varieranno di conseguenza. La custodia del 
territorio in Europa è caratterizzata da una grande 
varietà di approcci legali e di modalità di coinvol-
gimento dei portatori d’interesse. Di conseguenza, 
essa potrà beneficiare delle diverse opportunità di 
finanziamento e dei molti strumenti finanziari se 
sarà in grado di rispondere ai requisiti dei vari bandi 
di finanziamento.

Vi sono una gran varietà di sovvenzioni e sussidi 
pubblici ottenibili dalle organizzazioni di custodia 
e dai proprietari terrieri per poter sviluppare le dif-
ferenti azioni incluse in un accordo di custodia. Le 
organizzazioni di custodia possono assistere i pro-
prietari nella ricerca di opportunità di finanziamento 
e anche nella presentazione specifica delle doman-
de di ammissione.

Al momento alcuni dei principali strumenti finanzia-
ri dell’Unione Europea per la custodia del territorio 
includono i Fondi Strutturali, in particolare il Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), Il Fondo Eu-
ropeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e lo 
strumento finanziario per l’ambiente (LIFE+).

Il prossimo periodo programmatico dell’UE (2014-
2020) offre nuove e interessanti opportunità per 
finanziare un approccio integrato alla protezione 
del territorio e alla cooperazione tra portatori d’inte-
resse diversi sotto differenti programmi dell’Unione 
Europea. Questo è particolarmente importante in 

riferimento alla rete Natura 2000, alla riforma della 
PAC e ai programmi di sviluppo rurale (Leader e al-
tri). In ogni caso, al momento della realizzazione di 
questa pubblicazione la struttura di finanziamento 
per il periodo 2014-2020 è ancora in fase di discus-
sione tra le istituzioni dell’Unione Europea, e per-
tanto la sua struttura finale potrebbe variare.

Natura 2000

Se le attività di custodia del territorio rientrano nei 
siti Natura 2000, gli Stati Membri saranno respon-
sabili del finanziamento per la gestione dei terreni 
con metodi sempre più integrati. Sebbene Natura 
2000 sia l’elemento chiave delle politiche di biodi-
versità dell’UE, non possiede uno strumento finan-
ziario dedicato. Può, in ogni caso, beneficiare di 
svariati fonti di finanziamento sia a livello comunita-
rio che nazionale, come il programma LIFE, il Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), i 
fondi strutturali e i finanziamenti privati. 

Per di più, Natura 2000 e le sue politiche hanno 
introdotto nuovi metodi di lavoro con i proprietari e 
i gestori dei terreni. Nuovi strumenti partecipativi, 
finanziari e fiscali sono stati introdotti da alcuni Sta-
ti Membri per incoraggiare i proprietari e i gestori 
di terreni a dedicarsi alla protezione della natura. 
Per esempio, in Francia gli accordi volontari posso-
no essere siglati sotto schemi agro-ambientali, e i 
firmatari della Carta Natura 2000 ottengono una 
riduzione delle tasse.

CEN LR
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Vi sono 3 diversi tipi di accordi utilizzati nella Regione:

- Contratto di custodia del territorio con proprietario 
privato: Legambiente, in quanto organizzazione di 
custodia del territorio, e un proprietario privato 
siglano un accordo volontario in cui il proprieta-
rio si impegna a non costruire sui suoi terreni per 
almeno 5 anni.

- Contratto di custodia del territorio con una 
pubblica istituzione: Legambiente, in quanto 
organizzazione di custodia del territorio, e un’am-
ministrazione locale siglano un accordo volonta-
rio in cui quest’ultima accetta di non costruire su 
terreni pubblici, e cerca inoltre di migliorare la 
qualità e l’utilizzo del suolo.

- Accordo per le aree naturali coordinate da Legam-
biente (OASI RETENATURA): accordi fatti prima 
dell’adozione del concetto di custodia del terri-
torio. Inizialmente concepiti per la gestione della 
terra, ora questi accordi si stanno trasformando 
in accordi di custodia del territorio (con proprietari 
pubblici o privati).

Alcune aziende private hanno già espresso il loro 
interesse e hanno iniziato a partecipare ad alcune 
attività (principalmente attraverso il supporto finan-
ziario e il lavoro volontario). Attraverso le strategie 
della Responsabilità Sociale d’Impresa si attendono 
maggiori sviluppi nel prossimo futuro.

La custodia del territorio in Italia non è particolar-
mente nota o riconosciuta dalle istituzioni e dal set-
tore privato, e ancora non si è integrata nell’opinione 
pubblica. Ecco perché Legambiente Lombardia ha 
orientato i propri sforzi alle attività di networking e 
di comunicazione. Sono stati organizzati convegni, 
seminari e corsi di formazione per la presentazione 
del concetto e degli strumenti della custodia. Il sito 
www.custodiadelterritorio.it contiene tutte le infor-
mazioni riguardanti la custodia, gli accordi in corso 
e le iniziative dei custodi. Sono stati realizzati diversi 
gadget e materiali informativi (cartacei e online) per 
diffondere l’idea della custodia del territorio e per 
promuovere il marketing e la comunicazione ad essa 
associati.

La custodia del territorio in Lombardia e in Italia

La Lombardia ha moltissimi proprietari terrieri che 
possiedono piccoli appezzamenti di terra, e ciò offre 
l’opportunità di sottoscrivere accordi di custodia del 
territorio con quei proprietari privati che fossero inte-
ressati nella difesa del territorio e della biodiversità.

Legambiente Lombardia (http://lombardia.legambiente.it)  
è un’organizzazione no-profit il cui obiettivo è il mi-
glioramento dell’ambiente e del territorio. Promuo-
ve iniziative contro l’utilizzo improprio del suolo, a 
favore di un corretto impiego delle risorse naturali. 
Legambiente Lombardia ha dato vita alla prima rete 
di custodia del territorio nel 2000-2001 con RETE-
NATURA, il sistema di aree verdi gestite dai gruppi 
locali di Legambiente in Lombardia. L’organizzazio-
ne supporta i gruppi locali attraverso la consulenza, 
la formazione, le pubblicazioni e le attività. Più re-
centemente, Legambiente Lombardia ha promosso 
direttamente la custodia del territorio, non solo a 
gruppi locali, ma anche ai proprietari privati e alle 
istituzioni pubbliche.

Legambiente Lombardia è l’organizzazione che sta 
guidando l’introduzione del concetto di custodia in 
Italia. Con una forte presenza in Lombardia e un 
importante numero di soci (attualmente ci sono 97 
gruppi locali attivi nella Regione), Legambiente è 
stata capace di mettere in atto 30 accordi volonta-
ri di custodia del territorio in cinque anni. L’attività 
dell’associazione è fondamentale per lo sviluppo 
e la realizzazione della custodia del territorio, visto 
che è l’unica organizzazione a promuovere e firmare 
accordi di custodia del territorio con i proprietari.

In Lombardia le amministrazioni provinciali e regio-
nali hanno un ruolo di rilievo nello sviluppo della 
custodia del territorio, in quanto spesso sono pro-
prietarie delle aree naturali protette e ne hanno in 

carico la gestione. Tuttavia, non hanno ancora inte-
grato la strategia della custodia nelle proprie politi-
che, e nemmeno hanno firmato accordi di custodia. 
Solo le amministrazioni comunali in possesso di ter-
reni propri hanno aderito alla custodia, ma dato l’e-
levato numero di Comuni esistenti, è importante che 
le istituzioni sovralocali si facciano promotrici della 
custodia e supportino le attività dell’organizzazione.

In ogni caso, gli accordi di custodia del territorio 
sono diventati uno strumento vitale e alternativo alle 
attuali politiche di protezione della natura. E, cosa 
più importante, il concetto è stato ben accolto dai 
settori privati (come i proprietari terrieri e gli agri-
coltori): questo è un successo rilevante, in quanto 
potrebbe indurli a mettere in atto pratiche di prote-
zione ambientale.

Non vi sono leggi sulla custodia del territorio a livello 
nazionale. Tuttavia, l’attuale legislazione presenta 
una struttura legale adatta al suo sviluppo e alla sua 
realizzazione. Legambiente Lombardia ha già pro-
posto una legge regionale per prevenire il consumo 
di suolo, in cui la custodia del territorio rappresenta 
un’alternativa sostenibile all’edificazione.

La custodia del territorio ha grandi potenzialità poi-
ché è in grado di diventare un utile strumento per 
introdurre modalità di protezione dell’ambiente 
naturale all’interno di terreni privati, e può anche 
testimoniare ai legislatori della Pubblica Ammini-
strazione che esistono vie alternative alla protezio-
ne e difesa dell’ambiente. Costruire relazioni con i 
proprietari terrieri è essenziale per lo sviluppo della 
custodia del territorio. Degli sforzi in tal senso sono 
già stati fatti, tuttavia non ci sono molte associazioni 
di proprietari terrieri e così la comunicazione deve 
essere modulata caso per caso.
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Dati principali sugli accordi di custodia del territorio in Lombardia (Gennaio 2012) 
Fonte: Study of the development and implementation of land stewardship in the mediterranean arc and europe

Box 7.  
LA CUSTODIA DEL TERRITORIO IN LOMBARDIA – DATI PRINCIPALI	

Numero degli accordi di custodia del territorio	 30

Numero degli accordi di custodia del territorio nei siti di natura 2000 1

Superficie totale degli accordi di custodia del territorio 500 ha

% della superficie degli accordi di custodia del territorio  
comparati alla superficie totale della regione 0,02%

% di terreni di proprietà privata in lombardia 62%
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Risorse disponibili

Strumenti di Landlife 

Questa pubblicazione fa parte del progetto 
“LandLife. Boosting Land Stewardship as a 
conservation tool on the western Mediterra-
nenan arc: a communication and a training 
scheme” (LIFE 10/INF/ES/540) cofinanziato 
da LIFE+. Questo progetto dura dal 2011 al 
2014 e si prefigge di promuovere la custodia 
del territorio come un valido strumento per la 
protezione della natura e della biodiversità in 
Europa.

Le principali azioni (e strumenti) collegate al 
progetto sono:

Studio comparativo sullo sviluppo e l’ap-
plicazione della custodia del territorio in 
Europa (Quer et al., 2012).

Manuale sulla custodia del territorio “Ca-
ring together for nature” (versioni elettro-
niche e stampate).

Settimana Europea per la Custodia del 
Territorio, autunno 2012  
(www.landlifeweek.eu).

Seminari regionali sulla custodia del 
territorio in Catalogna, Francia e Italia, 
primavera 2013.

Materiali multimediali per la comunica-
zione e la partecipazione nella custodia 
del territorio.

Help desk per lo sviluppo e l’applica-
zione delle iniziative di custodia del 
territorio.

Il toolkit della custodia del territorio.

Corso online sulla custodia del territorio 
2013-2014.

Congresso Europeo sulla Custodia del 
Territorio, autunno 2014.

Per altre informazioni, vedere:  
www.landstewardship.eu 

Il progetto LandLife coinvolge i seguenti 
partner:

Xarxa de Custòdia del Territori (XCT)  
(Capofila)
www.custodiaterritori.org 

Conservatoire d’Espaces Naturels  
Languedoc-Roussillon (CEN L-R)
www.cenlr.org 

Legambiente Lombardia
http://lombardia.legambiente.it 

Eurosite
www.eurosite.org 

Prysma Calidad y Medio Ambiente
www.prysma.es 
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Questa pubblicazione è presentata in due formati: una versione stampata e una elettronica 
(e-Manual). L’e-Manual, redatto in inglese, è la versione estesa, dai contenuti dettagliati su 
come la custodia del territorio agisca e le opportunità di conservazione del territorio in Europa. 
Potete leggere l’e-Manual sul sito www.landstewardship.eu. 

Il concetto di custodia del territorio, aggregando e coinvolgendo diversi portatori di interesse e 
organizzazioni locali che si prendono cura del territorio e del paesaggio, offre molteplici possi-
bilità di sviluppo in Europa, contribuendo alla protezione dell’ambiente e incentivando i lavori 
“verdi”. Con la sua lunga tradizione e la sua diversità di culture, territori e biodiversità, l’Europa 
è in grado di apportare un’evoluzione alla governance delle sue aree protette verso la parteci-
pazione attiva di tutti portatori d’interesse.

Debitamente riconosciute, supportate a livello europeo e inserite in un approccio integrato alla 
gestione della territorio, i siti Natura 2000 e le Aree Agricole ad Alto Valore Naturale possono 
rappresentare il punto di partenza per lo sviluppo della custodia del territorio in tutta Europa. Il 
paesaggio offre molte opportunità per il mantenimento e la riqualificazione della biodiversità da 
parte delle popolazioni locali motivate a prendersi cura della natura.

Partner del progetto LandLife:


